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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  8 novembre 2016, n. 1703
Acquisizione, a titolo gratuito, dello spot video dal titolo “Ama la vita e riempila di colore” realizzato dalla 
Fondazione “Ciao Vinny” Onlus di Bari . Affidamento all’AREM dell’attuazione della Campagna di comuni-
cazione sulla sicurezza stradale. Anno 2016.

Il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Segretario Generale della Presidenza e confermata dai Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue.

La Legge regionale 25 ottobre 2002, n.18, dal titolo “Sicurezza nei trasporti stradali e nelle infrastrutture 
trasportistiche”, all’art.3, comma 2, lettera d), prevede che la Regione Puglia promuova iniziative di carattere 
informativo, educativo e formativo in materia di sicurezza stradale, ed all’art.6, comma 4, istituisce, presso 
la Giunta regionale, il Centro regionale di monitoraggio e governo della sicurezza stradale - CReMSS, quale 
organo tecnico-amministrativo di raccordo tra le strutture tecniche delle Amministrazioni pubbliche che 
hanno responsabilità dirette in materia di sicurezza stradale o su temi afferenti.

Con l’art. 25 della richiamata Legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18, recante il “Testo unico sulla disciplina 
del trasporto pubblico locale” è stata istituita l’Agenzia regionale per la mobilità nella Regione Puglia - AREM, 
con compiti di supporto alla Regione Puglia e, ove richiesto, agli enti locali in materia di programmazione, 
organizzazione, monitoraggio, controllo e promozione dei servizi di trasporto pubblico locale;

L’art. 23 della Legge regionale 30 aprile 2009, n. 10, ha poi demandato all’AREM anche i compiti del 
CReMSS, concernenti, fra l’altro, la raccolta, l’analisi ed il monitoraggio dei dati sull’incidentalità stradale, 
nonché la proposizione di strategie di contrasto dei fattori di rischio ricollegati all’incidentalità stradale;

Un valido strumento per contrastare l’incidentalità stradale è rappresentato da un’efficace azione di 
informazione e di sensibilizzazione rivolta ai cittadini sui rischi e sugli opportuni comportamenti di prevenzione 
delle principali cause di incidentalità stradale.

La Fondazione “Ciao Vinny” Onlus, ente senza scopo di lucro con sede in Bari, costituito nel 2002 con 
Io scopo di sensibilizzare il mondo giovanile, e non solo, sulle problematiche della sicurezza stradale, ha 
realizzato uno spot video sul tema della sicurezza stradale, dal titolo “AMA LA VITA E RIEMPILA DI COLORE”, 
della durata di 52 secondi. Tale prodotto video, da trasmettere attraverso i canali della TV digitale e delle 
web TV che operano nel territorio regionale, appare di particolare valenza mediatica per la presenza, quali 
testimoniai, di personaggi famosi dello mondo dello sport, dello spettacolo, delle istituzioni che invitano i 
giovani ad essere più attenti e a “pensare” prima di mettersi alla guida di un veicolo avendo assunto sostanze 
alcoliche, stupefacenti e psicotrope.

Con nota indirizzata al Presidente della Giunta regionale ed acquisita in data 04/10/2016 al protocollo n.4274 
della sua Segreteria particolare, la Fondazione “Ciao Vinny” Onlus ha manifestato l’auspicio che la Regione 
Puglia, previa acquisizione del succitato spot-video, possa realizzare iniziative di promozione della sicurezza.

A tal proposito, occorre rammentare che la regione Puglia è impegnata in attività finalizzate a garantire e 
diffondere la cultura della sicurezza stradale.
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In tale ottica, ed in linea con le funzioni istituzionalmente assegnate dalla Legge istitutiva n. 18/2002, 
l’Agenzia regionale per la Mobilità, AReM, al fine di promuovere una maggiore sensibilità sul tema della 
sicurezza stradale e concorrere a ridurre i principali fattori di rischio ricollegati all’incidentalità stradale, 
ha stanziato per l’anno 2016 la somma di € 34.500,00 destinata alla realizzazione di una campagna di 
comunicazione istituzionale sul tema della sicurezza stradale.

Giova segnalare che il progetto in parola appare di particolare impatto mediatico per la eccezionale 
presenza nel video di testimoniai di rilievo che hanno prestato il loro volto all’iniziativa.

Si sottolinea, inoltre, che le molteplici iniziative di rilievo portate avanti negli ultimi anni a sostegno della 
sicurezza stradale — declinazione del più generale fine di rango costituzionale della pubblica sicurezza ed 
incolumità — hanno di fatto consolidato sul territorio la centralità del ruolo della Fondazione “Ciao Vinny” sul 
tema della sensibilizzazione della tutela del più imprescindibile bene della vita.

Orbene, allo scopo di consentire di porre in essere tale attività, è necessario preliminarmente perfezionare 
l’acquisizione del video-spot, in osservanza delle relative procedure amministrative regolate dalla normativa 
di settore.

A tal proposito, è doveroso rammentare che il procedimento di accettazione di beni in favore di questa 
amministrazione è regolato dalla L.R. n.27/1995 il cui art.10 prevede che sono acquisiti al patrimonio regionale 
i beni che pervengono alla Regione per donazione, eredità, legato e altre liberalità. Detti beni devono essere 
formalmente accettati dalla Giunta regionale con apposito provvedimento.

Tutto ciò premesso, attesa la disponibilità del video, che appare idoneo in termini di efficacia comunicativa 
del messaggio trasmesso a sensibilizzare soprattutto i giovani sui temi della sicurezza stradale e della guida 
responsabile, si propone di procedere come di seguito indicato:

1)	 acquisire, a titolo gratuito, come da proposta formulata dalla Fondazione “Ciao Vinny” Onlus, lo spot video 
dal titolo “Fermati un attimo e pensa. Ama la vita e riempila di colore”.

2)	 dare mandato all’Agenzia regionale per la Mobilità nella Regione Puglia di attivare una campagna di comu-
nicazione sulla sicurezza stradale multi-media, anche con l’utilizzo dello spot video in questione, utilizzan-
do le somme stanziate nel proprio bilancio per l’anno 2016 per finalità di comunicazione istituzionale in 
tema di sicurezza stradale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. k) della Legge regionale n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.rnm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente proponente;
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Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
 A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

1)	 di prendere atto di quanto in narrativa esposto e di richiamarlo quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, accettando la proposta formulata dalla Fondazione “Ciao Vinny onlus” di Bari, ai 
sensi della L.R. n.27/1995;

2)	 di acquisire, a titolo gratuito, dalla medesima Fondazione lo spot video dal titolo “Fermati un attimo e 
pensa. Ama la vita e riempila di colore”;

3)	 di dare mandato al Dirigente della Sezione Provveditorato-Economato a perfezionare il procedimento me-
diante sottoscrizione dell’atto di ricezione del bene per conto della Regione, anche con riferimento a tutti 
i diritti di natura reale e di utilizzo, ai sensi del codice civile;

4)	 di dare mandato all’Agenzia regionale per la Mobilità nella Regione Puglia di attivare una campagna di 
comunicazione sulla Sicurezza stradale, anche con l’utilizzo dello spot video in questione, utilizzando le 
somme stanziate nel proprio bilancio per l’anno 2016;

5)	 di notificare il presente atto all’Agenzia A.R.E.M. ed alla Fondazione “Ciao Vinny onlus”;

6)	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1712
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Nomina Responsabili di Policy e modifica deliberazione della 
Giunta Regionale 30 novembre 2015, n. 2158 “Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020”.

Il Presidente della Regione Puglia, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria compiuta 
congiuntamente dal Segretario Generale della Presidenza della Giunta Regionale e dal Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, in qualità di Autorità di Gestione del PO FESR-FSE 2014-2020, riferisce:

Con Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015, notificata in alla Regione Puglia in data 2 settembre 2015, 
la Commissione Europea ha approvato, in conformità all’art. 96, paragrafo 10 del Reg. (UE) n. 1303/2013, il 
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia, relativamente ai seguenti elementi:
a)	 la motivazione per la scelta degli obiettivi tematici, le corrispondenti priorità d’investimento e le dotazioni 

finanziarie;
b)	 la strategia di ciascun Asse prioritario, in termini di priorità di investimento e obiettivi specifici corrispon-

denti, risultati attesi, esempi di azioni da sostenere, indicatori di output, quadro di riferimento dell’effica-
cia;

c)	 il piano finanziario;
d)	 l’approccio integrato allo sviluppo territoriale che indichi il modo in cui il Programma Operativo contribu-

isce alla realizzazione dei suoi obiettivi e risultati previsti;
e)	 per ogni pertinente condizionalità ex ante, la valutazione dell’ottemperanza alla data di presentazione 

dell’Accordo di Partenariato e del Programma Operativo, e qualora le condizionalità ex ante non siano 
state soddisfatte, una descrizione delle azioni da intraprendere, il relativo calendario di attuazione e gli or-
ganismi competenti conformemente alla sintesi presentata nell’accordo di partenariato, di cui alla sezione 
9 del Programma Operativo.

Con provvedimento n. 1735 del 6 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015 ed ha approvato il Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020.

Il Programma Operativo si articola in 13 Assi prioritari, individuati coerentemente con gli Obiettivi Tematici 
del Regolamento UE 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato (AdP Italia):
-	Asse prioritario 1 “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione”, (FESR);
-	Asse prioritario 2 “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC”, (FESR);
-	 Asse prioritario 3 “Competitività delle piccole e medie imprese”, (FESR);
-	Asse prioritario 4 “Energia sostenibile e qualità della vita”, (FESR)
-	 Asse prioritario 5 “Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi”, (FESR);
-	Asse prioritario 6 “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali”, (FESR);
-	Asse prioritario 7 “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete”, (FESR);
-	Asse prioritario 8 “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità pro-

fessionale”, (FSE);
-	Asse prioritario 9 “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione”, 

del FESR e del FSE;
-	Asse prioritario 10 “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente”, (FESR e 

FSE);
-	Asse prioritario 11 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”, (FSE);
-	Asse prioritario 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile”, (FESR);
-	Asse prioritario 13 “Assistenza Tecnica”, (FESR)
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che si articolano in specifiche Azioni correlate alle priorità di intervento ed agli obiettivi specifici declinati 
nel medesimo Accordo di Partenariato (AdP Italia).

Con proprio provvedimento n. 833 del 7 giugno 2016 la Giunta Regionale ha approvato il sistema delle 
Responsabilità delle Azioni del Programma, conferendo l’incarico di Responsabile di Azione ai dirigenti di 
Sezione in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni, di cui al DPGR 17 maggio 
2016, n. 316, e gli obiettivi specifici delle Azioni come indicati P.O. FESR-FSE 2014-2020.

Analogamente si rende necessario definire il sistema di coordinamento delle responsabilità delle Azioni 
che, in una visione più organica, possono ricondursi alle policy del Programma nonché all’assetto organizzativo 
previsto dal Modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale (DPGR) n. 443 del 31 luglio 
2015, così come modificato dal DPGR n. 304 del 10 maggio 2016, tenuto conto dell’atto di definizione delle 
Sezioni e delle relative funzioni indicate nel DPGR 17 maggio 2016, n. 316.

In particolare, anche sulla base degli esiti del Coordinamento dei Dipartimenti - di cui all’art. 8 del DPGR 
443/2015 — svoltosi in data 20 settembre 2016 sullo specifico argomento, si propone di conferire l’incarico 
di Responsabile di Policy a un Direttore di Dipartimento in considerazione della connessione tra il contenuto 
funzionale delle Sezioni che afferiscono al Dipartimento e il contenuto delle Azioni previste dal Programma 
secondo l’articolazione di cui all’Allegato 1) al presente provvedimento e di esso parte integrante, stabilendo 
che al Responsabile di Policy è affidato il perseguimento degli obiettivi tematici, delle priorità di investimento 
e degli obiettivi specifici come stabiliti nel P.O. FESR-FSE 2014-2020, assicurando, attraverso il coordinamento 
e il controllo di gestione, la coerenza dell’attuazione delle singole Azioni rispetto agli obiettivi dell’Asse e alle 
determinazioni del Comitato di Sorveglianza del Programma.

Si propone, altresì, di procedere alla modifica della composizione del Comitato di Sorveglianza (CdS) del 
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 istituito, ai sensi dell’art. 47 del citato Reg.(UE) n.1303/2013, con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 2158 del 30.11.2015, prevedendo tra i componenti i Responsabili di 
Policy, di cui al presente provvedimento, in luogo dei previsti Responsabili di Asse.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del D.Igs n. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 4 febbraio 
1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente della Giunta Regionale;
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili per 

competenza in materia che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	di fare propria ed approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale che qui si intende integral-
mente riportata;
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-	di nominare Responsabili di Policy del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i Direttori pro-tempore 
dei Dipartimenti della Regione Puglia indicati nell’Allegato 1) al presente provvedimento e di esso parte 
integrante;

-	di affidare al Responsabile di Policy il perseguimento degli obiettivi tematici, delle priorità di investimento e 
degli obiettivi specifici come stabiliti nel P.O. FESR-FSE 2014-2020, assicurando, attraverso il coordinamento 
e il controllo di gestione, la coerenza dell’attuazione delle singole Azioni rispetto agli obiettivi dell’Asse e alle 
determinazioni del Comitato di Sorveglianza del Programma;

-	di stabilire che il sistema delle responsabilità di cui all’Allegato 1) al presente provvedimento decorre dalla 
data di notifica dello stesso ai Direttori pro-tempore ivi indicati, da parte della Sezione Personale e Organiz-
zazione, e che la sua durata coincide con quella prevista dall’art. 23 del DPGR 443/2015, così come modifi-
cato dal DPGR 304/2016;

-	di modificare la composizione del Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020, istituito con Deliberazione n. 2158 del 30.11.2015, prevedendo tra i componenti, i Responsabili di 
Policy, di cui al presente provvedimento, in luogo dei previsti Responsabili di Asse;

-	di trasmettere, a cura del Segretariato della Giunta Regionale, il presente provvedimento alla Sezione Per-
sonale e Organizzazione per gli adempimenti di competenza;

-	di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   22 novembre 2016, n. 1715
Obiettivi a carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2014. Approvazione progetti.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e 
Controllo, riferisce quanto segue.

La Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome nella seduta del 04/12/2014 ha sancito l’intesa (Rep. Atti 
n. 172/CSR), sulla nuova proposta del Ministro della Salute di Deliberazione del CIPE relativa all’assegnazione 
delle risorse vincolate — ai sensi dell’art. 1, c. 34 della L. n. 662 del 23/12/1996 — alla realizzazione degli 
Obiettivi di Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2014.

L’assegnazione complessiva per la Regione Puglia come da Deliberazione CIPE n. 53 del 29/04/2015 è di 
Euro 106.958.881,00.

Con l’Accordo (Rep. Atti n. 126/CSR), sancito in Conferenza Stato-Regioni in data 30/07/2015, sono state 
quindi individuate per l’anno 2014 le seguenti Linee Progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle 
risorse vincolate di cui al sopra citato art. 1, c. 34 e 34 bis della L. 23/12/1996, n. 662 per l’elaborazione 
di progetti finalizzati a realizzare gli Obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano 
Sanitario nazionale:
1.	 Attività di assistenza primaria
2.	 Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali
3.	 Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica.
4.	 Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione.
5.	 Gestione delle Cronicità (Modelli avanzati di gestione delle malattie croniche — Assistenza alle persone in 

condizione di fragilità e di non autosufficienza)
6.	 Reti Oncologiche.

Conformemente a quanto disposto dal suddetto comma 34 bis dell’art. 1 della L. 23/12/1996, n. 662, 
l’Accordo Rep. Atti n. 126/CSR del 30/07/2015 stabilisce che i progetti predisposti nell’ambito delle elencate 
Linee Progettuali, siano presentati dalle Regioni al Ministero della Salute, su proposta del quale, previa 
valutazione favorevole del comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’art. 
9 dell’Intesa del 23 marzo 2005, saranno quindi sottoposti all’approvazione della Conferenza Stato-Regioni. 
L’Accordo stabilisce inoltre che la Delibera di approvazione dei progetti contenga “anche specifica relazione 
illustrativa dei risultati raggiunti per singolo progetto nell’anno precedente e degli stati di avanzamento per i 
progetti pluriennali.

Sulla base delle suddette linee progettuali, l’ARES Puglia ed i competenti uffici regionali hanno predisposto 
i seguenti progetti che, allegati al presente provvedimento, ne costituiscono parte integrante e sostanziale:

Linea Progettuale 1: Attività di assistenza primaria
•	 Riorganizzazione dell’Assistenza Primaria.

Linea Progettuale 2: Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali
•	 Rete per l’assistenza domiciliare per trattamenti riabilitativi;
•	 Rete dei Servizi per l’autismo;
•	 PDTA Sclerosi Multipla.

Linea Progettuale 3: Cure Palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativo 
specialistica
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•	Rete regionale di cure palliative.

Linea Progettuale 4: Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione
•	Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano nazionale prevenzione.

Linea Progettuale 5: Gestione della cronicità
•	Gestione delle cronicità - CCM in Puglia;

•	Sistema di monitoraggio dell’erogazione dei servizi di assistenza domiciliare rivolta alle persone che si tro-

vano in condizione di parziale o totale non autosufficienza fisica e/o psichica e non in grado di gestire la 

propria vita familiare senza aiuto esterno, al fine di consentire loro di permanere al proprio domicilio in 

condizioni di sicurezza;

•	Sistema di localizzazione per il controllo a distanza dei malati portatori di Alzheimer.

Dato che l’Accordo Rep. Atti n. 126/CSR del 30/07/2015 prevede vincoli specifici sulle risorse ministeriali 

per l’anno 2014, che sono stati rispettati.

Nel rispetto delle suddette linee e vincoli, l’Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re S.) ha predisposto i progetti 

(allegato n.1 alla presente deliberazione). A tal fine le ASL trasmettono annualmente ai referenti dei progetti, 

la relazione finale in merito all’attuazione degli stessi, tenuto conto che i progetti si integrano a pieno titolo 

nelle attività istituzionali riferite ai Livelli Essenziali di Assistenza.

Dato atto che le attività relative alle linee progettuali sono state già avviate a sostegno dell’attività 

istituzionale delle Aziende costituendo vincolo per le Aziende e Istituti del SSR, indipendentemente dalla 

burocratizzazione dei procedimenti e dalla materiale erogazione dei fondi che costituisce supporto aggiuntivo 

per detto perseguimento.

Tenuto conto che le linee programmatiche approvate rivestono particolare interesse e rilievo per l’intera 

pianificazione regionale.

Ritenuto di dare mandato al Direttore del Dipartimento di inviare al Ministero della Salute il presente 

provvedimento, corredato delle Schede di Progetto, onde consentire l’effettivo riconoscimento delle risorse 

assegnate alla Regione Puglia con la citata Intesa del 14 dicembre 2014, così come di seguito riepilogato:

LINEA PROGETTUALE TITOLO DEL PROGETTO COSTO COMPLESSIVO
1 Riorganizzazione dell’Assistenza Primaria € 17.173.316,00

2
Rete per l’assistenza domiciliare per 
trattamenti riabilitativi

€ 13.580.420,00

2 Rete dei Servizi per l’autismo € 20.580.320,00
2 POTA Sclerosi Multipla € 7.000.000,00
3 Rete regionale di cure palliative € 7.562.397,00

4
Piano Nazionale Prevenzione e supporto al 
Piano Nazionale Prevenzione

€ 18.149.753,00

5 Gestione Cronicità - CCM in Puglia € 20.480.560,00
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5

Sistema di monitoraggio dell’erogazione 
dei servizi di assistenza domiciliare rivolta 
alle persone che si trovano in condizione di 
parziale o totale non autosufficienza fisica 
e/o psichica e non in grado di gestire la 
propria vita familiare senza aiuto esterno, 
al fine di consentire loro di permanere al 
proprio domicilio in condizioni di sicurezza.

€ 1.000.000,00

5
Sistema localizzazione per il controllo a 
distanza dei malati portatori di Alzheimer.

€ 1.432.115,00

TOTALE € 106.958.881,00

Per quanto sopra si propone alla Giunta di approvare i progetti previo recepimento dell’Accordo Stato-
Regioni del 30 luglio 2015 (Rep. Atti n. 126/CSR) — linee progettuali anno 2014 e dell’Intesa Stato-Regioni 04 
dicembre 2014 (Rep. Atti n. 172/CSR)— Assegnazione Risorse;

Preso atto che ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs118/2011 le somme risultano iscritte in entrata e uscita 
nell’esercizio di competenza 2014, e che le stesse risultano già impegnate al capitolo 751068/2014 con AD n. 
80/168 del 23.12.2014, giusti crediti iscritti dalle Aziende Sanitarie nei Bilanci di Esercizio 2014;

Copertura finanziaria ai sensi del Digs. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi 
della L.R. n. 7/97 art.4, comnna4, lettera k) l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, 
Finanza e Controllo e Strategia e dal competente Direttore di Dipartimento;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente trascritto:

1.	 Di recepire l’Accordo Stato Regioni del 30 luglio 2015 (Rep. Atti n. 126/CSR) — linee progettuali anno 2014 
e l’Intesa Stato regioni del 04 dicembre 2014 (Rep. Atti n. 172/CSR) — Assegnazione Risorse anno 2014;

2.	 Di approvare le schede di progetto — di cui all’allegato n. 1 al presente atto — parti integranti del presente 
provvedimento elaborate secondo le linee progettuali indicate nell’Accordo Stato‑Regioni e relative alle 
risorse assegnate per l’anno 2014, pari ad € 106.958.881,00;

3.	 Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero della Salute per gli adempimenti di competenza;

4.	 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;
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5.	 Di pubblicare la presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1716
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (L. 144/1999 e L.R. 4/2007 e s.m.i. - Variazioni al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
ai sensi del D.Lgs. N. 118/2011 e s.m.i. Autorizzazione agli spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 
208/2015.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile A.P. della 
Segreteria Tecnico-Amministrativa NVVIP Dott.ssa Vita Montanaro, confermata dal Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria Dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto segue:

L’art. 1 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 prevede la costituzione, da parte delle Amministrazioni centrali 
e regionali, di propri Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici per garantire il supporto 
tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica di piani, programmi e politiche di 
interventi di ogni singola amministrazione.

La Legge Regionale n. 8 marzo 2007, n. 4 e s.m.i. - in attuazione dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 
144 - prevede all’art. 1 che il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione 
Puglia è istituito in via autonoma sotto il profilo amministrativo, organizzativo e funzionale presso l’attuale 
Sezione Programmazione Unitaria

Con le Deliberazioni n. 239 del 20.02.2015 e n. 1512 del 27.07.2015, la Giunta Regionale - nel rispetto 
dell’art. 2, comma 2, della L.R. 4/2007 - ha approvato le “Direttive per la costituzione del Nucleo di Valutazione 
e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) - (L. 144/1999 - L.R. 4/2007)” ed ha dato incarico al Dirigente 
dell’attuale Sezione Programmazione Unitaria di espletare le procedure necessarie per la selezione di 7 esperti 
esterni all’Amministrazione cui affidare l’incarico di componente del NVVIP

Con Determinazione del Dirigente dell’attuale Sezione Programmazione Unitaria (precedente Sezione 
Attuazione del Programma) n. 2 del 25.02.2015 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 74 del 28.05.2015) è stata attivata 
la procedura di selezione pubblica per l’individuazione di n. 7 componenti esterni il Nucleo di Valutazione e 
Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione Puglia. Con la Determinazione della stessa innanzi 
richiamata Sezione n. 33 del 06.08.2015 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 115 del 13.08.2015) , in esecuzione a quanto 
deliberato con la D.G.R. n. 1512 del 27.07.2015, sono stati riaperti i termini di presentazione delle domande di 
partecipazione alla selezione indetta con la innanzi richiamata Determinazione n. 2 del 25.02.2015

Con la innanzi Determinazione richiamata del Dirigente della Sezione Attuazione del Programma (attuale 
Sezione Programmazione Unitaria) n. 2 del 25.02.2015 di attivazione della procedura di selezione pubblica, 
si è altresì proceduto con la relativa prenotazione dell’impegno di spesa per la copertura finanziaria degli 
incarichi da sottoscrivere con i componenti del Nucleo di Valutazione idonei vincitori della selezione pubblica. 
Con la stessa determinazione innanzi citata si dava atto che a conclusione della procedura di selezione, con 
successivo provvedimento il Dirigente di sezione avrebbe provveduto al relativo impegno di spesa.

Con la Determinazione n. 20 del 20.05.2016 del Dirigente dell’attuale Sezione Programmazione Unitaria 
(precedentemente Sezione Attuazione del Programma) - ai sensi delle Direttive di cui alle D.G.R. nn. 239 del 
20.02.2015 e n. 1512 del 27.07.2015, e dell’art. 13, comma 4, dell’Avviso di selezione - sono state approvate 
le graduatorie (trasmesse dalla Commissione di selezione con nota prot. AOO_165/1471 del 27.04.2015 
e successiva nota prot. AOO_165/1640 del 16.05.2016) distinte per aree tematiche di cui all’art. 1 del 
medesimo Avviso di selezione per la conseguente individuazione, a scorrimento dei nominativi, del gruppo 
dei 7 componenti del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia.
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A seguito del procedimento avviato dal R.U.P. - Dirigente dell’attuale Sezione Programmazione Unitaria, di 
cui alle note prot. AOO_165/2365 del 07.07.2016 e AOO_165/3020 del 08.09.2016 — con le quali si invitava 
la Commissione ad effettuare le opportune verifiche in merito e ed eventuale riesame dei punteggi attribuiti 
in fase di valutazione dei titoli relativamente all’area tematica b) di cui all’art. 1 dell’Avviso di Selezione a 
seguito delle istanze pervenute con le note agli atti della Sezione Programmazione Unitaria prot. n. 2364 del 
07.07.2016 e prot. n. 2982 del 05.09.2016) — la Commissione di Selezione, con nota prot. AOO_165/3398 
del 13.10.2016 ha trasmesso gli esiti del procedimento, a conclusione del quale la stessa Commissione ha 
approvato la rettifica della graduatoria relativa all’area tematica b) “n. 4 esperti in valutazione e monitoraggio 
di programmi, progetti complessi e loro gestione, predisposizione di studi di fattibilità, analisi costi benefici” 
dell’art. 1 dell’Avviso di Selezione.

Dato atto della conclusione della procedura di selezione pubblica e della necessità di dar seguito agli 
adempimenti contabili effettuati con la Determinazione del Dirigente dell’attuale Sezione Programmazione 
Unitaria (precedente Sezione Attuazione del Programma) n. 2 del 25.02.2015 unitamente all’indizione della 
procedura selettiva in argomento, nonché di registrare l’OGV e, pertanto, impegnare l’importo complessivo 
di € 550.000,00 per la copertura finanziaria dei compensi lordi da corrispondere ai componenti del Nucleo 
di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (risultati idonei vincitori della procedura di selezione 
pubblica in argomento), in relazione al primo anno di attività.

Dato atto che la Giunta Regionale, per la copertura finanziaria degli incarichi da corrispondere ai 
componenti del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici in relazione al primo anno di 
attività ha autorizzato le spese di cui al relativo prospetto Allegato “A” attinente a voci di spesa valutate 
inderogabili per il funzionamento della Regione e degli Enti che ricevono trasferimenti a tale titolo da essa, più 
dettagliatamente per quanto di competenza del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici 
relative ai seguenti capitoli (nel limite del 60% degli importi indicati per ciascun capitolo di spesa):
-	 Missione, Programma, Titolo 1.12.1. Capitolo di spesa 1082054 “L.R. n. 4/2004 — Spese di funzionamen-

to del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (L.R. n.9/2010 assestamento al bilancio 
2010)” della Missione 1, Programma 12, Titolo 1

-	 Missione, Programma, Titolo 1.12.1. 1082055 “Spese per l’attuazione dell’art.1, comma 7 L. 144 del 
17.05.1999 . Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici — Decreto del 31.12.1999” della 
Missione 1, Programma 12, Titolo 1

-	 Missione, Programma, Titolo 1.12.2. Capitolo di spesa 1158025 “Programma Operativo FESR 2007-2013. 
Spese per attuazione Asse VIII Linea di Intervento 8.2 Assistenza Tecnica all’attuazione del programma Ope-
rativo (Quota Regione)”

Dato atto che la Giunta Regionale con la suddetta D.G.R. n. 668 del 16.05.2016, con riferimento alle spese 
autorizzate innanzi indicate e per gli importi suddetti riportate nell’allegato “A” della stessa D.G.R., ha altresì 
specificato che in caso di spacchettamento dei capitoli per adeguamento delle classificazioni alla codificazione 
del piano integrato dei conti di cui alla disciplina della armonizzazione contabile, l’autorizzazione si intende 
estesa anche ai capitoli di nuova istituzione nel limite complessivo riportato nel capitolo indicato nell’allegato 
“A”

Dato atto che con nota Prot. AOO_165/1931 del 07.06.2016 indirizzata al Direttore del Dipartimento 
Risorse Finanziarie e strumentali, Personale e Organizzazione, il Dirigente dell’attuale Sezione Programmazione 
Unitaria ha rappresentato la necessità. di estendere l’autorizzazione di spesa di cui alla D.G.R. n. 668 del 
16.05.2016 per quanto di competenza del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, 
all’intero stanziamento in considerazione della necessità di garantire la copertura finanziaria degli incarichi 
da affidare ai componenti NVVIP idonei-vincitori della Selezione Pubblica innanzi richiamata
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Dato atto che la Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 923 del 28.06.2016 avente da oggetto 
“Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 
2016. Articolo 1, comma 709 e seguenti, della legge 29 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016). 
Pareggio di bilancia Secondo provvedimento), ha autorizzato, entro il limite del 100% dello stanziamento 
indicato nell’Allegato A alla D.G.R. n. 668 del 16.05.2016 le spese relative ai seguenti capitoli:
- 	Missione, Programma, Titolo 1.12.1. 1082054 “L.R. n. 4/2004 — Spese di funzionamento dei Nucleo di Valu-

tazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (L.R. n.9/2010 assestamento al bilancio 2010)” della Missione 
1, Programma 12, Titolo 1

-	 Missione, Programma, Titolo 1.12.1. 1082055 “Spese per l’attuazione dell’art.1, comma 7 L. 144 del 
17.05.1999 . Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici — Decreto del 31.12.1999” della 
Missione 1, Programma 12, Titolo 1

Dato atto della necessità di garantire copertura finanziaria degli incarichi da affidare ai componenti 
NVAP della Regione Puglia (idonei-vincitori della Selezione Pubblica innanzi richiamata) al fine di assicurare 
l’operatività dello stesso organismo collegiale regionale, il cui funzionamento risulta indispensabile in virtù 
delle funzioni e delle competenze ad esso attribuite di supporto ed assistenza tecnica alla programmazione, 
valutazione, monitoraggio e verifica degli investimenti pubblici, secondo quanto previsto dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale

Per effetto di quanto sopra, si propone di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato - ai sensi dell’art. 
42 comma 8 del D.Igs. 118/2011 - per l’importo di 550.000,00 formatosi nell’esercizio 2015, utilizzando le 
economie vincolate generatesi nell’anno 2015 a valere sul capitolo di spesa 1082055 - Missione, Programma, 
Titolo 1.12.1., C.R.A. 62 — Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro 
06 — Sezione Programmazione Unitaria e la contestuale relativa autorizzazione a registrare l’OGV e, pertanto, 
impegnare per l’esercizio 2016.

Si propone, altresì, di estendere la suddetta autorizzazione ai relativi capitoli di spacchettamento del 
capitolo di spesa 1082055 per adeguamento delle classificazioni alla codificazione dei piano integrato dei 
conti di cui alla disciplina della armonizzazione contabile, ovvero ai capitoli collegati al capitolo di spesa 
originario 1087052, 1082053 e 1082058. 

Tutto ciò premesso, il Presidente della Giunta Regionale propone:
- 	Di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
- 	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Do-

cumento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 159 del 23.02.2016, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 

dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014

Capitolo di spesa: 1082055 “Spese per l’attuazione dell’art. 1, comma 7 L. 144 del 17.05.1999
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici — Decreto del 31.12.1999”
Missione: 1, Programma: 12, Titolo: 1
Collegato al Capitolo di entrata: 2038055
Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA):
62 — Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro
06 —Sezione Programmazione Unitaria
Bilancio: VINCOLATO
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L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 di:

Missione: 1
Programma: 12
Titolo: 1
Capitolo di spesa: 1082055 ed ai capitoli di spacchettamento per adeguamento delle classificazioni alla 

codificazione del piano integrato dei conti, di cui alla disciplina della armonizzazione contabile, collegati al 
capitolo di spesa originario 1082052, 1082053 e 1082058

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE, 

PROGRAMMA, 
TITOLO

CODIFICA PIANO DEI 
CONTI  FINANZIARIO

E.F. 2016
COMPETENZA

E.F. 2016
CASSA

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO € 550.000,00 + € 0,00
Cap. 1110020 20.1.1 U.1.10.01.01.000 + € 0,00 - € 550.000,00
cap. 1082052 1.12.1 U.1.03.02.10.000 + € 422.000,00 + € 422.000,00
cap. 1082053 1.12.1 U.1.01.02.01.000 + € 91.500,00 + € 91.500,00
cap. 1082058: 1.12.1 U.1.02.01.01.000 + € 36.500,00 + € 36.500,00
TOTALE APPLICAZIONI AVANZO VINCOLATO + € 550.000,00 + € 550.000,00

	
La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente ad € 550.000,00 corrisponde ad OGV 

che sarà perfezionata nel 2016.

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente ad € 550.000,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016. 

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazio 
finanziario di cui al comma 710 della L. n. 208/2015; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli 
complessivamente disponibili.

All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria con successivo atto 
da assumersi entro il corrente esercizio 2016

Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. a)

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Segreteria Tecnico-
Amministrativa NVVIP, confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi 
delle LL.RR. 7/97 e 44/2004, nonché del DRGR 443/2005

LA GIUNTA
•	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale

•	Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento della Responsabile A.P. della Segreteria Tec-
nico-Amministrativa NVVIP Dott.ssa Vita Montanaro e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
Dott. Pasquale Orlando
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•	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1)	 di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2)	 di prendere atto della necessità di garantire copertura finanziaria degli incarichi da affidare ai componenti 
NVVIP della Regione Puglia ex L. 144/1999 e L.R. 4/2007 e s.m.i. (idonei-vincitori della Selezione Pubblica 
in narrativa) al fine di assicurare l’operatività dello stesso organismo collegiale regionale, il cui funziona-
mento risulta indispensabile in virtù delle funzioni e delle competenze ad esso attribuite di supporto ed 
assistenza tecnica alla programmazione, valutazione, monitoraggio e verifica degli investimenti pubblici, 
secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale;

3)	 di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Lgs. 118/2011

4)	 di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato 
con D.G.R. n. 159 del 23.02.2016, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
provvedimento;

5)	 di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/2015, dando atto che lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da 
quelli complessivamente disponibili

6)	 di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazio-
ne di bilancio

7)	 di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011

8)	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1717
DGR N. 1614 del 26/10/2016 “Ratifica Convenzione di sovvenzione Fondo Asilo Migrazione Integrazione 
2014/2020 – OS 2 - ON 2. Progetto: PROG_1064 – Puglia Integrante – Percorsi di formazione civico linguisti-
ca”. Istituzione capitoli di entrata e di uscita.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 

denominato “MAIA”.
Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 

della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.
Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 

Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi dì 
propria competenza.

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo;

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio 
Pluriennale 2015 — 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del Digs. 118/2011 e ss.mm.ii.

l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione”;

VISTA:
la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;
la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;
gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 e 

successivi;
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016)
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CONSIDERATO:
Con provvedimento N. 1614 del 26/10/2016, la Giunta Regionale ha preso atto e ratificato la firma 

dell’“Convenzione di sovvenzione Fondo Asilo Migrazione Integrazione 2014/2020 — OS 2 - ON 2. Progetto: 
PROG_1064 — Puglia Integrante — Percorsi di formazione civico linguistica”

SI PROPONE:
di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2016, istituendo, in termini di competenze e 

cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura 
Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 743.089,43, assegnato dal Ministero dell’Interno — 
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione a seguito dell’avvenuta sottoscrizione “Convenzione di 
sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 1064 - PUGLIA INTEGRANTE - Percorsi di formazione civico linguistica” 
tra Ministero dell’Interno — Dip. Per le libertà civili e l’immigrazione e la Regione Puglia.

di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2016 approvato con LR n. 2/2016, di cui al presente provvedimento;

di demandare al della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale ogni 
adempimento attuativo;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento, che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 

51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., prevede variazioni al documento tecnico di accompagnamento, 
al bilancio di previsione 2016-2018 e al bilancio gestionale

La successiva attuazione del presente provvedimento, per un ammontare complessivo pari a € 743.089,43, 
trova copertura finanziaria nei fondi assegnati a seguito dell’avvenuta sottoscrizione “Convenzione di 
sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 1064 - PUGLIA INTEGRANTE - Percorsi di formazione civico linguistica” 
tra Ministero dell’interno — Dip. Per le libertà civili e l’immigrazione e la Regione Puglia.

Le variazioni da apportare al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 sono di seguito 
rappresentate:
- Missione 12 — Programma 04 
- 42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
- 06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 

PARTE ENTRATA
-	 Istituzione e variazione in aumento, in conto cassa e competenza, anno 2016, di un nuovo capitolo di en-

trata (CNI_____________), vincolato, con declaratoria “Trasferimenti delle quote vincolate relative Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2 Integrazione/Migrazione legale - Obiet-
tivo nazionale 2 Integrazione - Piani regionali per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi 
- Progetto: 1064 - PUGLIA INTEGRANTE - Percorsi di formazione civico linguistica”, per un ammontare pari 
ad € 743.089,43 (settecentoquarantatremilaottantanove/43)

-	 Piano dei conti finanziario: E.2.01.01.01.001 
	 Si attesta che l’importo di € 743.089,43 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 

debitore certo, ed è esigibile come di seguito indicato:
-	 Debitore: Ministero dell’Interno — Dipartimento Per le libertà civili e l’immigrazione
-	 Titolo giuridico: Convenzione di sovvenzione sottoscritta con Ministero dell’Interno — Dip. Per le libertà 

civili e l’immigrazione a seguito decreto di approvazione prot. n. 10669 del 27/06/2016
-	 Codice SIOPE - E.2.01.01.01.001
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Importo totale € 743.089,43
Esercizio 2016 (Competenza e Cassa) € 371.544,72
Esercizio 2017 (Competenza) € 222.926,82
Esercizio 2018 (Competenza) € 148.617,89

PARTE SPESA
-	 Istituzione e variazione in aumento, in conto cassa e competenza, anno 2016, di un nuovo capito-

lo di spesa (CNI	 ), vincolato, con declaratoria “Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - 
Obiettivo Specifico 2 Integrazione/Migrazione legale - Obiettivo nazionale 2 Integrazione - Piani regionali 
per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi - Progetto: 1064 - PUGLIA INTEGRANTE - Per-
corsi di formazione civico linguistica — Spesa corrente - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private”, 
per un ammontare pari ad € 743.089,43 cod. d.lqs. 118/2011 - 12.4.1.04.04.01.001 

“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le 
Migrazioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

esigibilità della spesa.

Importo totale € 743.089,43

Esercizio 2016 (Competenza e Cassa) € 371.544,72

Esercizio 2017 (Competenza) € 222.926,82

Esercizio 2018 (Competenza) € 148.617,89 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
1.r. n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

-	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

-	A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- 	di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

-	 di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2016, istituendo, in termini di competenze e 
cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Coper-
tura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 743.089,43, assegnato dal Ministero dell’Interno 
— Dipartimento per le libertà civli e l’immigrazione a seguito dell’avvenuta sottoscrizione “Convenzione di 
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sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 1064 - PUGLIA INTEGRANTE - Percorsi di formazione civico linguistica” 
tra Ministero dell’Interno — Dip. Per le libertà civili e l’immigrazione e la Regione Puglia.

-	 di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedi-
mento;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2016 approvato con LR n. 2/2016, di cui al presente provvedimento;

-	 di demandare al della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale ogni 
adempimento attuativo;

- di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15;

- di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione al Bilancio di previsione entro dieci giorni dall’a-
dozione della relativa deliberazione;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1718
Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di 
cui al comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Progetto “La Puglia non Tratta-
Insieme per le vittime”. Presa d’atto concessione contributo. Stanziamento cofinanziamento regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione 
Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 

denominato “MAIA”;

con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia;

il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza;

la DGR n. 668/2016: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.”;

la DGR n. 923/2016: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento”.

VISTO CHE:
il Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e successive modificazioni;

la legge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone”, e successive modificazioni;

l’articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998, il quale prevede che per gli stranieri 
e per i cittadini di cui al comma 6-bis del medesimo articolo 18, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 
601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18 si applichi, sulla 
base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, di cui all’articolo 
13, comma 2-bis, della legge n. 228 del 2003, un programma unico di emersione, assistenza e integrazione 
sociale che garantisca, in via transitoria, adeguate condizioni di alloggio, di vitto, e di assistenza sanitaria, ai 
sensi del citato articolo 13 della legge n. 228 del 2003 e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e 
l’integrazione sociale, ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 18, e che con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e il Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza unificata, sia definito il programma di emersione, 
assistenza e di protezione sociale e le relative modalità di attuazione e finanziamento;

il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla 
prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la 
decisione quadro 2002/629/GAI”;
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il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016, di concerto con il Ministro dell’interno, 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, registrato alla Corte dei Conti il 16 
giugno 2016, con il quale è definito il Programma unico di emersione, assistenza e di integrazione sociale 
e le relative modalità di attuazione e finanziamento, di cui al citato articolo 18, comma 3-bis, del decreto 
legislativo n. 286 del 1998;

l’articolo 1 del suddetto Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede 
altresì che il citato Programma unico si realizza mediante progetti attuati a livello territoriale finalizzati ad 
assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria 
e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e l’integrazione sociale;

l’articolo 3 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede 
che entro 90 giorni dalla pubblicazione del decreto stesso, il Dipartimento per le pari opportunità adotta, 
sentita la Conferenza Unificata, e con le risorse a tal fine stanziate nel bilancio della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, un apposito bando per l’individuazione dei progetti finanziabili;

il Bando 1/2016 del Dipartimento per le pari opportunità, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana serie generale n. 134 del 10 giugno 2016 e sul sito istituzionale www.pariopportunita.
gov.it, per il finanziamento dei suddetti progetti attuati a livello territoriale che all’articolo 11, comma 5 ha 
indicato il Cons. Michele Palma quale Responsabile Unico del Procedimento;

il Decreto direttoriale del 4 agosto 2016 di approvazione dei verbali e della graduatoria finale delle 
proposte progettuali e l’indicazione, considerato lo stanziamento disponibile pari a 13 milioni di euro (articolo 
8, comma 1, del bando 1/2016) delle proposte progettuali ammesse al finanziamento (dal n. 1 al n. 15 della 
graduatoria finale);

che il predetto Bando 1/2016 prevede che siano disciplinate le modalità di attuazione dei progetti approvati 
mediante atti di concessione da stipulare tra le parti;

che la Regione Puglia ha presentato il progetto “La Puglia non Tratta-Insieme per le vittime”, collocandosi 
in posizione utile nella graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento al posto n. 14, conseguendo un 
punteggio pari a 80/100, in partenariato, in qualità di Soggetti Attuatori con:
-	 Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus;
-	 Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus;
-	 Associazione Giraffah! Onlus;
-	 Coop. Sociale Onlus Atuttotenda;
-	 Soc. Cooperativa Sociale IRIS;
-	 Associazione Micaela Onlus;

ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e agli obiettivi” di cui al bando 
pubblico sopracitato;

tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli 
stranieri immigrati;

le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni 
nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella tratte 
di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme 
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e contesti, e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse 
assegnate al Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 
18 del D.Lgs. n. 286/98);

le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito della 
tratta a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle 
vittime delle tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto 
sui territori della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto:

l’avvio del progetto è avvenuto il 1° settembre 2016 e dovrà essere realizzato nei successivi 15 mesi, 
ovvero avrà termine il 30 novembre 2017.

CONSIDERATO CHE:
la Regione Puglia, in qualità di soggetto proponente, ha previsto lo stanziamento del cofinanziamento di 

€ 10.000,00.

SI PROPONE:
di prendere atto dell’adesione e della concessione del contributo da parte del Dipartimento per le Pari 

Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per complessivi € 1.299.978,99, datata 31/08/2016, 
allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (allegato A), al progetto “La Puglia non tratta - 
Insieme per le vittime”, presentato dalla Regione Puglia nell’ambito dei programmi di assistenza e inclusione 
sociale e lavorativa a favore delle persone vittime della tratta, dell’art. 13 della Legge 228/2013;

di approvare lo stanziamento del cofinanziamento di euro 10.000,00, con copertura sul Cap. 941043 
— INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE — E.F. 2016, demandando al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale ogni adempimento attuativo;

di approvare lo schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione Pugile quale Beneficiario 
Capofila e i Soggetti Attuatori, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (allegato B), 
dando mandato al Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia 
Sociale per la sottoscrizione;

di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini 
di spazi finanziari cui al comma 710 della L. n. 2087/15.

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.Lgs, n.118/11 e ss.mm.ii.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 10.000,00 (diecimila/00), 

trovano copertura sul Cap. 941043 — INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - 
TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE — E.F. 2016
·	Piano dei conti finanziario: U.1.04.04.01.001 
·	Missione 12 — Programma 04 — Titolo 1 — Macroaggregato 4 

La spesa è autorizzata ai fini dei vincoli di finanza pubblica con specifico riferimento al “pareggio di bilancio”

“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le 
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Migrazioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

L’esigibilità della spesa E.F. 2016.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- 	Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale.

-	 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale.

-	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

-	 di prendere atto dell’adesione e della concessione del contributo da parte del Dipartimento per le Pari Op-
portunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per complessivi € 1.299.978,99, datata 31/08/2016, 
allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (allegato A) al progetto “La Puglia non Trat-
ta-Insieme per le vittime”, presentato dalla Regione Puglia nell’ambito dei programmi di assistenza e inclu-
sione sociale e lavorativa a favore delle persone vittime della tratta, dell’art. 13 della Legge 228/2013;

-	 di approvare lo stanziamento del cofinanziamento di euro 10.000,00, con copertura sul Cap. 941043 — IN-
TERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE ISTITU-
ZIONI SOCIALI PRIVATE- E.F. 2016;

- di approvare lo schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione Puglia quale Beneficiario 
Capofila e i Soggetti Attuatori, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (allegato B), 
dando mandato al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale per la sottoscrizione;

-	 di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15;

-	 di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liqui-
dazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo;

-	 di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dai presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1721
Eventi meteorologici avversi verificatisi nel mese di luglio e settembre 2016 che hanno interessato il terri-
torio regionale. Richiesta dichiarazione dello stato di emergenza ex art. 5 legge n. 225/1992.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Posizione Organizzativa Gestione delle risorse stati di emergenza, dal Dirigente del Servizio 
previsione e prevenzione dei rischi e gestione post emergenza, confermata dalla Dirigente della Sezione 
Protezione Civile, riferisce quanto segue.

I mesi di luglio e settembre 2016 sono stati contrassegnati da eventi meteorologici particolarmente avversi, 
caratterizzati da condizioni di intensa piovosità che hanno causato in molti territori comunali delle province 
di Bari, Foggia, Lecce Brindisi e Bt danni a beni e insediamenti produttivi, disagi e pericolo per la popolazione, 
condizionando lo svolgimento delle normali attività.

In particolare nei giorni 15 e 16 luglio sono state osservate precipitazioni distribuite e persistenti con 
carattere anche temporalesco che hanno interessato in modo significativo il settore centro settentrionale 
della Regione, facendo registrare importanti picchi di intensità della precipitazione.

Tra gli effetti segnalati si evidenziano allagamenti diffusi, interruzione di tratti di viabilità, danni alle 
aziende agricole e al comparto industriale, esondazioni di torrenti e riattivazione di lame e una generale 
compromissione della rete idrografica minore, evacuazione di turisti, interruzione di servizi essenziali, 
cedimento di muri di sostegno, ecc.

Successivamente, nei giorni 5-13 e 9 settembre 2016, una ulteriore ondata di maltempo ha colpito in 
maniera significativa alcuni territori comunali delle province di Lecce e Brindisi e ulteriori parti delle province 
di Foggia e Bt. La perturbazione è stata caratterizzata da precipitazioni diffuse e continue sull’intero territorio 
regionale, a tratti localmente intensa in alcune zone. La persistenza delle precipitazioni ha determinato 
piene ed esondazioni lungo il reticolo idrografico principale del bacino del torrente Candelaro e di alcuni 
suoi affluenti. Rilevanti sono stati gli effetti segnalati dal territorio quali la perdita di una vita umana a causa 
dell’esondazione del torrente Radicosa, affluente del torrente Candelaro e l’interruzione della viabilità 
stradale tra S. Marco in Lamis e S. Severo. Segnalata, inoltre, l’interruzione della linea ferroviaria tra Lecce e 
Brindisi, l’allagamento di abitazioni e scantinati e danni alla linea ferroviaria Bari-Foggia.

Durante gli eventi di luglio e di settembre appena riportati sono state acquisite numerose richieste di 
intervento e segnalazioni di danni, nonché richieste di riconoscimento dello stato di emergenza e di calamità 
in agricoltura da parte dei Comuni colpiti.

In occasione di detti eventi, il complessivo sistema di allerta ha funzionato correttamente, con l’emissione 
di Bollettini di Criticità Idrogeologica e Idraulica e l’inoltro di Avvisi di Criticità Idrogeologica e Idraulica di 
livello Moderato (codice arancione) e dei conseguenti messaggi di preallarme, a tutti i soggetti interessati 
secondo le procedure di allertamento definite dalla DGR n. 2181 /2013, riferita all’attivazione del Centro 
Funzionale Decentrato Puglia. Nel corso degli eventi su descritti la Regione ha operato H24 attraverso la propria 
Sala Operativa e con il proprio Centro Funzionale Decentrato, molti Comuni hanno attivato le procedure 
previste nei rispettivi piani di emergenza, con attivazione dei COCe con l’intervento diffuso delle strutture 
di protezione civile nazionali (Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello Stato, Carabinieri, Polizia Stradale) e 
numerose Associazioni di Volontariato di protezione civile sono state attivate formalmente dalla Regione.

Per far fronte alla necessità di contenere gli impatti negativi dei predetti-eventi sulla popolazione sono 
stati emanati da parte delle Amministrazioni comunali /Enti provvedimenti urgenti e contingibili riguardanti 
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evacuazione della popolazione dalle aree maggiormente a rischio, interdizione del traffico veicolare e 
ferroviario, attivazione di interventi di somma urgenza.

Preso atto delle numerose segnalazioni e richieste di intervento pervenute dalle amministrazioni comunali, 
considerata l’estensione del territorio coinvolto, questa Sezione ha avviato una attività di ricognizione dei 
danni e dei fabbisogni economici in conseguenza degli eventi meteorologi avversi occorsi nei mesi di luglio 
e di settembre 2016 tramite la compilazione da parte dei Comuni/enti interessati di apposite schede di 
segnalazione danni predisposte ai sensi del DPCM 26/10/2012.

Alla luce di quanto sopra riportato, nelle more del perfezionamento delle avviate attività da parte delle 
strutture regionali e locali, si ritiene necessario richiedere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri la 
dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell’art. 5 della legge n. 225/1992, cosi come novellata con la 
legge n. 100/2012, per le province di Bari, Bt, Lecce, Brindisi e Foggia in cosi vasta superficie interessato dagli 
eventi meteorici avversi occorsi nei mesi di luglio e di settembre 2016, rinviando al successivo perfezionamento 
da parte del Servizio regionale competente delle procedure previste dalle norme su richiamate con la messa 
a punto delle relative relazioni tecniche a supporto.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente unitamente all’Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie, come 
innanzi illustrate, propongono alla Giunta, ai sensi dell’art. 4 — lettera k) della L.R. 7/1997, l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Protezione 
Civile;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	di condividere e fare propria la relazione riportata nelle premesse, con la presa d’atto della eccezionalità 
degli eventi meteorologici avversi — per intensità ed estensione — che si sono verificati nei mesi di luglio 
e di settembre 2016, sul territorio regionale regionale nelle province di Foggia, Bari, Brindisi, Lecce, Bt de-
terminando danni a strutture ed infrastrutture pubbliche e private che espongono lo stesso territorio ad un 
alto rischio residuo in caso di successivi eventi meteorologici di portata anche ordinaria, con conseguente 
pericolo per la pubblica e privata incolumità;

-	di richiedere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 5 della legge n. 225/1992, la dichia-
razione dello stato di emergenza relativa agli eventi meteorologici avversi che hanno interessato il territorio 
della regione Puglia nelle province di Foggia, Bari, Brindisi, Lecce, Bt;

-	di riservarsi di perfezionare, tramite la competente Sezione Protezione Civile, le procedure di richiesta del 
su citato stato di emergenza di protezione civile., dando mandato al relativo dirigente di curare l’elaborazio-
ne dei rispettivi dossier tecnico - amministrativi;
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-	 di richiedere, a cura della Sezione Protezione Civile, al Dipartimento Protezione Civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, di intervenire con finanziamenti straordinari per l’attuazione degli interventi conse-
guenti alla richiesta dichiarazione dello stato di emergenza ex art. 5 legge 225/1992;

-	 di disporre la pubblicazione del presente atto nel B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 della I.r. n. 13/1994.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1722
Individuazione dell’Organismo Istruttore ai sensi dell’Allegato 2, punto 1.2, dell’Ordinanza del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile n° 386 del 16 agosto 2016. Determinazioni.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Previsione e Prevenzione dei Rischi e Gestione 
post-emergenza, confermata dalla Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue.

L’articolo 5, comma 2, della Legge 24/02/1992, n. 225 recante “Istituzione del Servizio nazionale della 
protezione civile”, disciplina l’azione governativa volta a fronteggiare le situazioni di emergenza aventi 
irequisiti di cui all’art. 2, comma 1, lettera c) della medesima legge e per le quali sia intervenuta la relativa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri.

Detta azione è articolata in due fasi:
-	 la prima volta all’organizzazione ed all’effettuazione dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione 

interessata dall’evento (lettera a), al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di 
reti strategiche, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili (lettera b), alla realizzazione di interventi, 
anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo strettamente connesso all’evento, entro i limiti delle 
risorse finanziarie disponibili e comunque finalizzate prioritariamente alla tutela della pubblica e privata 
incolumità (lettera c) e alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, 
pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni 
culturali e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base di procedure definite con la medesima o 
altra ordinanza (lettera d);

-	 la seconda volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla 
lettera d) , entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e secondo le direttive dettate con apposita deli-
bera del Consiglio dei Ministri, sentita la Regione interessata (lettera e).

L’articolo 1, comma 422, della Legge 28/12/2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”, ha stabilito che, al fine di dare avvio alla richiamata seconda 
fase, conseguentemente alle ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati e trasmesse al 
Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la successiva istruttoria, si 
provvede, per le finalità e secondo i criteri da stabilirsi con apposite Deliberazioni del Consiglio dei Ministri, 
mediante concessione, da parte delle Amministrazioni pubbliche, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità del finanziamento agevolato.

I commi da 423 a 428 dell’articolo 1 della citata legge n. 208/2015, definiscono le procedure e modalità 
per la concessione dei predetti contributi, oltre alle modalità di copertura finanziaria dei conseguenti oneri.

Il combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 dell’art. 1 citato, prevede che i contributi a favore dei 
soggetti danneggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allegato 1, previsti dal richiamato comma 422, 
sono concessi mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia dello Stato e nel limite massimo di 
1.500 milioni di euro, previa verifica dell’andamento della concessione dei finanziamenti agevolati e del 
relativo tiraggio previsti da disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finanziamenti con oneri a carico 
dello Stato per interventi connessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza finanziaria degli effetti 
delle disposizioni di cui trattasi.

A seguito di Delibera del Consiglio dei Ministri in data 15 novembre 2013 di dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 
nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di Taranto, è stata emanata l’Ordinanza 
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del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 135 del 27 novembre 2013.

A seguito di Delibera del Consiglio dei Ministri in data 30 giugno 2014 di dichiarazione dello stato 
di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi tra il 19 novembre ed il 3 
dicembre 2013 nel territorio delle province di Foggia, Lecce e Taranto, è stata emanata l’Ordinanza del Capo 
del Dipartimento della Protezione Civile n. 173 dell’8 luglio 2014. 

A seguito di Deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 23 ottobre2014 di dichiarazione dello stato 
di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei giorni dal 10 al 6 settembre 
2014 nel territorio della provincia di Foggia, è stata emanata l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 200 del  7 novembre 2014.

Il documento allegato alle sopra citate Ordinanze di Protezione Civile recante la ‘Procedura per la ricognizione 
dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate, nonché 
dei danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali, e dal patrimonio edilizio’, concerne 
le modalità e la modulistica con le quali i Commissari delegati di cui alle richiamate Ordinanze provvedono 
alla ricognizione dei fabbisogni di danno.

La Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016 recante “Stanziamento per la realizzazione degli 
interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera d) della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche ed 
integrazioni”, adottata in attuazione del combinato disposto della citata lettera e), del comma 2 dell’art. 5 della 
legge n. 225/1992 e s.m.i. e dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, e la tabella in allegato 1, 
con riferimento alla Regione Puglia, richiamagli eventi calamitosi sopra citati, per i quali, complessivamente, 
il fabbisogno oggetto di ricognizione relativo ai danni subiti dal patrimonio edilizio privato ammonta ad euro 
13.623.284,71.

Il comma 4 dell’art. 1 della citata Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016, prevede l’adozione 
di Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, da adottarsi d’intesa con le Regioni 
rispettivamente interessate e di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’art. 5 
della Legge n. 225/1992.

L’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 386 del 16 agosto 2016, emanata 
d’intesa con la Regione Puglia e recante “Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla 
concessione di contributi a favore di soggetti privati e attività economiche e produttive, ai sensi dell’articolo 
1, commi da 422 a 428, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in attuazione della Delibera del Consiglio dei 
Ministri 28 luglio 2016, relativamente agli eventi calamitosi verificatisi nel territorio della regione Puglia”, 
dispone nel dettaglio le modalità di attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di contributi a favore 
di soggetti privati e delle attività economiche e produttive, secondo le modalità previste rispettivamente dagli 
allegati 1 e 2 della stessa Ordinanza.

Considerato che la predetta Ordinanza n. 386/2016:

-	all’articolo 5 dispone che la Regione Puglia assicuri, in conformità a quanto previsto dall’art. 1, comma 5,Iet-
tera b),della D.C.M. del 28 luglio 2016, in via generale l’azione di monitoraggio e controllo relativamente a 
tutte le tipologie di contributo;

- all’art. 4 stabilisce esclusivamente il limite massimo da destinare al patrimonio abitativo pari a euro 
6.800.000,00 e precisa che, per quanto riguarda i danni subiti dalle attività economiche e produttive, l’entità 
del limite massimo verrà disposta con successiva Deliberazione del Consiglio dei Ministri, a valere sull’eser-
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cizio 2017,all’esito dell’attività istruttoria trasmessa dalla Regione Puglia al Dipartimento della Protezione 
Civile;

-	 al paragrafo primo, punto 1.2, dell’allegato 2, recante “Criteri direttivi per la determinazione e concessione 
dei contributi ai soggetti privati per i danni occorsi alle attività economiche e produttive”, prevede che la 
Regione Puglia, entro 20 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Ordinanza, individui 
la propria struttura organizzativa (di seguito “Organismo Istruttore”) ovvero altro soggetto pubblico, al qua-
le competerà provvedere all’istruttoria delle domande di contributo da presentarsi a cura dei titolari delle 
attività economiche e produttive.

Considerato che l’attività istruttoria richiesta necessita di competenze in materia di valutazioni tecnico-
economiche inerenti ad attività produttive ed agricole.

Considerato che risulta complesso il coinvolgimento nell’attività istruttoria delle strutture regionali 
competenti, anche in considerazione delle procedure dalle stesse seguite nello svolgimento di attività 
istruttorie similari e delle specifiche modalità gestionali seguite, che vedono anche il coinvolgimento di 
strutture esterne all’organizzazione regionale, ancorché collegate all’Ente Regione Puglia.

Considerato che i Comuni sono gli Enti Locali più vicini alle esigenze del territorio e posseggono conoscenze 
specifiche dello stesso.

Per quanto in narrativa, si propone alla Giunta Regionale di:
a)	 individuare la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia quale Organismo Istruttore delle domande di 

contributo da presentarsi a cura dei titolari delle attività economiche e produttive, ai sensi dell’Ordinanza 
del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 386 del 16 agosto 2016, in attuazione della Delibera 
del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016, relativamente agli eventi calamitosi verificatisi nel territorio 
della regione Puglia e precedentemente richiamati.

	 Al Dirigente della Sezione Protezione Civile è conferito il mandato di predisporre la modulistica, omogenea 
per tutto il territorio regionale, da utilizzare per la formulazione delle richieste di contributo, oltre a quella 
da impiegare per la raccolta e valutazione preliminare delle stesse richieste e per la istruttoria finale da 
trasmettere al Dipartimento della Protezione Civile.

	 Allo stesso Dirigente vengono altresì affidate le funzioni di coordinamento, monitoraggio, ove occorrente 
anche con la collaborazione di altre Sezioni regionali, e di controllo delle attività di cui alla successiva let-
tera b) svolte dai Comuni.

	 La stessa Sezione Protezione Civile, nella sua qualità di Organismo Istruttore, curerà l’omogeneizzazione 
delle risultanze delle attività svolte dai Comuni e l’istruttoria complessiva a scala regionale, i cui esiti ver-
ranno trasmessi al Dipartimento della Protezione Civile.

b)	 individuare i Comuni territorialmente competenti quali soggetti demandati alla raccolta e valutazione 
preliminare delle domande di contributo di cui alla lettera a).

	 I Comuni opereranno, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, nell’osservanza dei criteri 
direttivi definiti dalla Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 386/2016 e secondo la 
modulistica che verrà predisposta e approvata con atto dirigenziale della Sezione Protezione Civile.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL DIGS.118/2011
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di carattere finanziario sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 4 — lettera k) della L.R. 7/1997, 
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l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e del Vice Presidente, Assessore alla Protezione 
Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
del Servizio Previsione e Prevenzione dei Rischi e Gestione post-emergenza e dalla Dirigente della Sezione 
Protezione Civile;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	Di fare propria la relazione del Presidente e del Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, per i motivi 
su esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti;

-	Di individuare la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia quale organismo istruttore delle domande 
di contributo da presentarsi a cura dei titolari delle attività economiche e produttive ai sensi dell’Ordinanza 
del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 386 del 16 agosto 2016, in attuazione della Delibera del 
Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016 , relativamente agli eventi calamitosi verificatisi nel territorio della 
regione Puglia e precedentemente richiamati.

	 Al Dirigente della Sezione Protezione Civile è conferito il mandato di predisporre la modulistica, omogenea 
per tutto il territorio regionale, da utilizzare per la formulazione delle richieste di contributo, oltre a quella 
da impiegare per la raccolta e valutazione preliminare delle stesse richieste e per la istruttoria finale da 
trasmettere al Dipartimento della Protezione Civile.

	 Allo stesso Dirigente vengono altresì affidate le funzioni di coordinamento, monitoraggio, ove occorrente 
anche con la collaborazione di altre Sezioni regionali, e di controllo delle attività di cui alla successiva lettera 
b) svolte dai Comuni.

	 La stessa Sezione Protezione Civile, nella sua qualità di Organismo Istruttore, curerà l’omogeneizzazione 
delle risultanze delle attività svolte dai Comuni e l’istruttoria complessiva a scala regionale, i cui esiti verran-
no trasmessi al Dipartimento della Protezione Civile.

-	Di individuare i Comuni territorialmente competenti quali soggetti demandati alla raccolta e valutazione 
preliminare delle domande di contributo di cui alla lettera a).

	 I Comuni opereranno, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, nell’osservanza dei crite-
ri direttivi definiti dalla Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 386/2016 e secondo 
la modulistica che verrà predisposta e approvata con atto dirigenziale della Sezione Protezione Civile.

-	Di disporre, a cura del Segretariato della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1723
Schema di accordo tra regione Campania e regione Puglia e Rete Ferroviaria Italiana – R.F.I. e Anas S.p.a. 
per lo studio, con tecniche di monitoraggio integrato, della frana di Montaguto (Av) sovrastante la SS90 
“Delle Puglie” in corrispondenza del km.43+000 e la linea ferroviaria Benevento-Foggia.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue.

La legge n. 225 del 24.02.1992 di istituzione del il sistema nazionale di Protezione Civile prevede attività di 
previsione e prevenzione dei rischi sul territorio. La previsione (art. 3 comma 2 ) consiste nelle attività, svolte 
anche con il concorso di soggetti scientifici e tecnici competenti in materia, dirette all’identificazione degli 
scenari di rischio probabili e, ove possibile, al preannuncio, al monitoraggio, alla sorveglianza e alla vigilanza 
in tempo reale degli eventi e dei conseguenti livelli di rischio attesi.

La prevenzione (art. 3 comma 3) consiste nelle attività volte a evitare o a ridurre al minimo la possibilità che 
si verifichino danni conseguenti agli eventi di cui all’articolo 2, anche sulla base delle conoscenze acquisite per 
effetto delle attività di previsione. La prevenzione dei diversi tipi di rischio si esplica in attività non strutturali 
concernenti l’allertamento, la pianificazione dell’emergenza, la formazione, la diffusione della conoscenza 
della protezione civile nonché l’informazione alla popolazione e l’applicazione della normativa tecnica, ove 
necessarie, e l’attività di esercitazione.

La D.P.C.M. 27 Febbraio 2004 recante “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale 
del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini 
di protezione civile” stabilisce che ciascuna Regione provvede ad organizzare in tempo reale le attività di 
previsione e prevenzione relative al rischio idrogeologico ed idraulico in occasione di eventi meteoidrologici 
particolarmente intensi tali da generare situazioni di dissesto per il territorio, nonché di pericolosità per la 
popolazione. Dette attività sono assicurate, nell’ambito del governo del sistema di allerta nazionale distribuito 
coordinato dai Dipartimento della Protezione Civile, dalla rete dei Centri Funzionali e dai Centri di Competenza 
chiamati a concorrere funzionalmente ed operativamente a tale rete.

La Legge n. 100 12 luglio 2012 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
15 maggio 2012, n. 59, recante disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile” all’art. 3-bis afferma 
che nell’ambito delle attività di protezione civile, il sistema di allerta statale e regionale è costituito dagli 
strumenti, dai metodi e dalle modalità stabiliti per sviluppare e per acquisire la conoscenza, le informazioni 
e le valutazioni, in tempo reale, relative al preannuncio, all’insorgenza e all’evoluzione dei rischi conseguenti 
agli eventi meteoidrologici intensi al fine di allertare e di attivare il Servizio nazionale della protezione civile 
ai diversi livelli territoriali.

La Giunta Regionale, con Deliberazione 26 novembre 2013, n°2181, in applicazione della D.P.C.M. 
27.02.2004 e ss.mm.ii, ha dichiarato l’attivazione a far data dal 01.12.2013 del Centro Funzionale Decentrato 
ed ha adottato ed approvato le “Procedure di allertamento del sistema regionale di protezione civile per il 
rischio meteorologico, idrogeologico ed idraulico”. Nell’ambito di dette procedure assumono rilievo la fase di 
previsione, ovvero la valutazione delle criticità idrogeologiche e idrauliche attese sul territorio, o su una sua 
porzione definita zona di allerta, qualora si verifichino eventi meteorologici avversi, e la fase di monitoraggio 
e sorveglianza in corso di evento, utile alla gestione di eventuali situazioni di emergenza.

A seguito delle piogge verificatesi nel marzo 2010, il territorio di Montaguto in provincia di Avellino è stato 
interessato dalla riattivazione di un fenomeno franoso di vaste dimensioni. L’impatto del fenomeno franoso, 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 13-12-201657902

con l’interruzione di fondamentali arterie di collegamento tra le regioni Campania e Puglia, quali la SS 90 e 
la ferrovia Napoli-Bari, ha portato alla dichiarazione dello stato di emergenza nazionale, vigente fino al 2012.

La frana di Montaguto, il cui piede occupa il sedime stradale della SS90 “Delle Puglie” in corrispondenza 
del km.43+000 per uno sviluppo di circa 300m, incombe altresì sulla variantina realizzata dal Commissario 
Straordinario e gestita dall’ANAS ai fini della continuità dell’itinerario della Statale.

Durante il periodo emergenziale sono stati realizzati—dal Commissario Delegato - Capo del Dipartimento 
della Protezione Civile, nominato con OPCM n° 3868/2010, studi, indagini, monitoraggi e interventi di messa 
in sicurezza della frana tali da ripristinare la circolazione stradale sulla SS90 e ferroviaria sulla tratta Napoli-
Bari e ricondurre a livelli accettabili il rischio connesso con la frana.

Gli studi effettuati per la progettazione degli interventi di mitigazione utilizzati anche per la verifica 
dell’efficacia in corso d’opera delle opere realizzate è stata condotta dal Dipartimento della Protezione Civile 
con il supporto progettuale e scientifico dei due Centri di Competenza “Dipartimento di Scienze della Terra 
dell’Università degli Studi di Firenze (DST-UNIFI)” e “Consiglio Nazionale delle Ricerche — Istituto di Ricerca per 
la Protezione Idrogeologica (CNR-IRPI), le cui attività sono state disciplinate tramite due apposite convenzioni.

Con OCDPC n. 73 del 2 aprile 2013, la regione Campania è stata individuata quale Amministrazione 
competente in via ordinaria a coordinare gli interventi e le attività di monitoraggio strumentale della frana 
programmati con l’OPCM n. 3868/2010, continuando a valersi del supporto tecnico scientifico dei richiamati 
due Centri di Competenza fino al 31/12/2014, data di conclusione delle attività previste.

Successivamente, la Regione Campania ai sensi dell’OCDPC n. 73/2013 ha istituito il Comitato Tecnico-
Scientifico (CTS), composto da otto membri di cui due nominati dal Dipartimento della Protezione Civile, due 
nominati dalla Regione Campania e quattro nominati dai Centri di Competenza. Detto Comitato, avente lo 
scopo di valutare l’efficacia degli interventi e l’evoluzione del fenomeno franoso, ha determinato nel corso del 
suo primo insediamento avvenuto in data 20/01/2015 la necessità di prosecuzione, senza alcuna soluzione di 
continuità, delle attività di monitoraggio della frana oltre il 31/12/2014.

Detta necessità è stata rappresentata dal CTS durante le riunioni tenutesi nelle sedi di Roma il 03/03/2015, 
Savignano Irpino il 08/05/2015 e Napoli il 18/12/2015 alle quali ha partecipato anche la regione Puglia 
oltre che Anas e RFI, soprattutto in relazione alla circostanza che la frana risulta ancora attiva in termini di 
spostamenti nel suo blocco centrale (settore E).

Preso atto della necessità di assicurare la prosecuzione delle attività di monitoraggio del movimento 
franoso evidenziata nei predetti incontri istituzionali e dell’espressa disponibilità e condivisione anche da 
parte dei restanti soggetti interessati e in tal senso coinvolti (Anas, RFI).

Attesa la rilevanza che riveste il fenomeno franoso ai fini di protezione civile sia per la tutela della pubblica 
e privata incolumità, sia perché una eventuale interruzione della SS90 “Delle Puglie” e/o della linea ferroviaria 
Benevento-Foggia potrebbe provocare danni alle infrastrutture strategiche nonché compromettere i 
collegamenti anche commerciali tra le due regioni confinanti con gravi ricadute economiche, non solo per la 
Campania, ma anche per la Puglia e per i due gestori RA e ANAS.

Ritenuto che l’acquisizione e l’elaborazione di ulteriori nuovi dati di monitoraggio strumentale possono 
essere utili per una migliore comprensione dello scenario evolutivo atteso e/o in atto alfine di supportare 
le decisioni delle amministrazioni competenti e di tutti gli altri soggetti interessati nell’ambito del sistema di 
allertamento.
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Ritenuto di individuare nello schema di accordo proposto l’opportunità di avviare e regolamentare i 
rapporti di collaborazione tra le parti interessate per le ragioni sopra riportate.

Considerato che con atto di Deliberazione della Giunta n. 751/2016 è stata autorizzata, nell’ambito degli 
spazi finanziari di cui al comma 710 della Legge n. 208/2015, per l’anno 2016 anche la spesa prevista nel 
presente Accordo sul Capitolo 531076 relativo: “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di 
protezione civile L.R. n. 39/1995 e L.R.18/2000. Consulenze.”

Per quanto sopra espresso, si propone alla Giunta di approvare lo schema di accordo tra regione Campania 
e regione Puglia e Rete Ferroviaria Italiana — R.F.I. e Anas S.p.a. per lo studio, con tecniche di monitoraggio 
integrato, della frana di Montaguto (Av) sovrastante la SS90 “Delle Puglie” in corrispondenza del km.43+000 
e la linea ferroviaria Benevento-Foggia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcune onere a carico del bilancio regionale.
Il Presidente unitamente all’Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie, come 

innanzi illustrate, propongono alla Giunta, ai sensi dell’art. 4 — lettera k) della L.R. 7/1997, l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Protezione Civile;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 Di fare propria la relazione del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile per i motivi su esposti che 
qui si intendono integralmente riportati e trascritti.

-	 Di approvare lo “schema di accordo tra regione Campania e regione Puglia e Rete Ferroviaria Italiana — R.F.I. e 
Anas S.p.a. per lo studio, con tecniche di monitoraggio integrato, della frana di Montaguto (Av) sovrastante la 
SS90 “Delle Pugile” in corrispondenza del km.43+000 e la linea ferroviaria Benevento-Foggia“ che, composto 
di n. 14 (quattordici) pagine, forma parte integrante e sostanziale del, presente provvedimento.

-	 Di demandare alla sottoscrizione del presente schema di Accordo il Dirigente della Sezione Protezione Civile;

-	 Di demandare il Dirigente della Sezione Protezione Civile alla predisposizione dei conseguenti atti ammini-
strativi.

-	 Di disporre, a cura del Segretariato della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1724
Partecipazione della Regione Puglia al Techitaly 2016 e missione a Bruxelles presso la sede del Parlamento 
Europeo dell’ing. Barbara Valenzano -Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio - e della dott.ssa Serafina Scaramuzzi - funzionario in Staff. Autorizzazione.

Il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore d’intesa con il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e - Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue:

Premesso che:
-	 il Settimo Programma d’Azione generale per l’Ambiente, per il periodo 2014-2020 (7° PAA), punta priori-

tariamente a trasformare l’Unione in un’economia a basse emissioni di carbonio, efficiente nell’impiego 
delle risorse, verde e competitiva, attraverso l’adozione di politiche volte a promuovere la transizione verso 
un’economia più circolare;

-	 con la Comunicazione Verso un’economia circolare: programma per un’Europa a zero rifiuti, COM(2014) 
398 final/2, la Commissione Europea ha adottato un pacchetto di misure comprendente le linee di indirizzo 
da seguire per accrescere il riciclo e usare in modo più efficiente le risorse, limitare la dipendenza dalle fonti 
di approvvigionamento incerte, ridurre i rifiuti e prevenire la perdita di materiali pregiati, con l’effetto di 
creare posti di lavoro e un minor impatto ambientale;

-	 con la Comunicazione L’anello mancante - Piano d’azione dell’Unione europea per l’economia circolare, 
COM(2015) 614 final, la Commissione ha adottato una serie di proposte di revisione della legislazione sui 
rifiuti al fine di sostenere la transizione verso un’economia circolare; tali proposte impongono, in partico-
lare: nuovi obiettivi di riciclaggio a lungo termine per i rifiuti urbani e i rifiuti di imballaggio e per ridurre 
il conferimento in discarica; disposizioni per promuovere un uso maggiore degli strumenti economici; re-
quisiti generali in materia di responsabilità estesa del produttore; semplificazione e armonizzazione delle 
definizioni e dei metodi di calcolo;

-	 a tal fine è attualmente all’esame del Parlamento Europeo e del Consiglio, una proposta di direttiva che 
risponde all’obbligo giuridico di riesame degli obiettivi inerenti alla gestione dei rifiuti espressamente con-
tenuti nelle precedenti direttive sui rifiuti, così come descritto nel Progetto di parere del Comitato europeo 
delle regioni - Piano d’azione dell’UE per l’economia circolare 119° sessione plenaria del 10, 11 e 12 ottobre 
2016 in seno alla Commissione ambiente, cambiamenti climatici ed energia (ENVE);

-	 sono in avanzata fase di elaborazione, tra l’altro, una serie di azioni per facilitare il riutilizzo dell’acqua, tra 
cui una proposta legislativa sui requisiti minimi relativi alle acque riutilizzate, ad esempio per l’irrigazione 
e il ravvenamento delle acque sotterranee che darà corso ad una serie di interventi per promuovere il riu-
tilizzo delle acque reflue trattate, compresa l’emanazione di disposizioni sui requisiti minimi da applicare a 
questa pratica.

Considerato che:
-	 la Regione Puglia assume gli obiettivi a livello Ue come giuridicamente vincolanti e determinanti allo scopo 

di migliorare le pratiche di gestione dei rifiuti, stimolare l’innovazione in materia di riciclaggio, limitare il 
collocamento in discarica e ,creare incentivi volti a modificare il comportamento dei consumatori e - a tal 
fine - intende adottare politiche più ambiziose per ottenere maggiori vantaggi in termini di crescita sosteni-
bile, tutela dell’ambiente e occupazione.

-	 la Regione Puglia in attuazione alla Decisione 1386/2013/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 no-
vembre 2013 sul programma generale di azione dell’Unione in materia ambientale fino al 2020 “Vivere bene 
entro i limiti del nostro pianeta” è impegnata a garantire il rispetto della gerarchia di cui all’art. 4 della Direttiva 
2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti che prevede nell’or-
dine: a) prevenzione; b) preparazione per il riutilizzo; c) riciclaggio; d) recupero di altro tipo; e) smaltimento;
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-	 la Regione Puglia accoglie con favore il fatto che nel piano d’azione la Commissione si impegni a sostenere 
gli Stati membri e gli enti locali e regionali, tramite azioni mirate al rafforzamento delle misure relative all’e-
conomia circolare e metta a disposizione risorse provenienti da diversi strumenti di finanziamento dell’UE, 
come i fondi strutturali e d’investimento europei, il FEIS, LIFE, Orizzonte 2020 o il programma COSME, per 
sostenere lo sviluppo di progetti strategici e specifici;

-	 la Regione Puglia ha inteso avviare la necessaria pianificazione al fine di creare i presupposti infrastrutturali 
volti ad accrescere l’efficienza attraverso progetti innovativi, processi produttivi più efficienti e sostenibili, 
modelli imprenditoriali lungimiranti e progressi tecnici volti a trasformare i rifiuti in una risorsa;

-	 la Regione Puglia, considera assolutamente imprescindibili le misure volte ad un uso più razionale delle 
risorse idriche ritenendo il riutilizzo delle acque reflue trattate in condizioni sicure ed efficienti rispetto ai 
costi, quale mezzo valido -benché sottoutilizzato- atto ad aumentare l’approvvigionamento idrico e ad alle-
viare la pressione su risorse -di contro- troppo sfruttate.

-	 la Regione Puglia è fortemente concentrata sul tema dell’EU-Pilot e delle procedure di infrazione comunita-
ria che recentemente hanno subito delle inaspettate accelerazioni anche con riferimento al pagamento di 
cospicue sanzioni pecuniarie che interessano numerosi siti regionali.

Atteso che:
-	 con Legge Regionale n. 20 del 4 Agosto 2016, recante “Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti 

a modifica della L.R. n. 24/2012”, è stata istituita l’Agenzia territoriale della regione Puglia quale organo 
unico di governo per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani;

-	 al fine di verificare lo stato di attuazione del vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) 
la struttura del Dipartimento Mobilità Qualità Urbana Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio, ha lavorato, 
tra l’altro, alla ricognizione dell’attuale disponibilità impiantistica regionale al fine di poter disporre di una 
base certa per l’aggiornamento della pianificazione regionale vigente in materia;

-	 si è inteso procedere alla revisione dell’attuale Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) as-
sumendo alla base della pianificazione regionale in materia di rifiuti i principi ispiratori del “pacchetto di 
misure sull’economia circolare” di derivazione europea ovvero le modifiche normative introdotte a livello 
nazionale di cui alla Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per pro-
muovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”

Preso atto che:
-	 nell’ottica della cooperazione tra Commissione e Stati membri e allo scopo di garantire una migliore attua-

zione alla proposta di Direttiva in itinere in sede di Commissione ENVI, nonché sulle novità del Piano di 
Azione relativo al “Pacchetto sull’Economia Circolare”, il Parlamento Europeo ha dedicato l’edizione 2016 
Techitaly, che si terrà il 29 novembre a Bruxelles, interamente al tema dell’economia circolare; la Conferen-
za sarà occasione di dibattito e scambio sulle piattaforme esistenti e tra i diversi attori istituzionali coinvolti;

-	 la Regione Puglia assume alla base della pianificazione regionale, il principio dell’economia circolare, che 
promuove una gestione sostenibile dei rifiuti attraverso cui gli stessi, una volta recuperati, rientrino nel ciclo 
produttivo, consentendo il risparmio di nuove risorse, e intende dotarsi di una legge regionale per la massi-
ma condivisione degli obiettivi della strategia sui rifiuti per l’economia circolare, anche con riferimento alla 
programmazione impiantistica e alla gestione dei flussi, acquisendo che la riduzione dei rifiuti non inviati 
a riciclaggio debba costituire il criterio principale per la valutazione di efficienza nella gestione degli stessi, 
oltre ai considerevoli incrementi percentuali in termini di raccolta differenziata e riciclaggio di materia;

-	 il Dipartimento Mobilità Qualità Urbana Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio è impegnato a risolvere le 
procedure di infrazione aperte nei confronti della Regione Puglia e per le quali sono state poste in atto una 
serie di azioni e di costanti interventi di monitoraggio, controllo e risanamento, ai fini della risoluzione delle 
procedure in corso; a tal proposito è interessato agli approfondimenti normativi contenuti nel Piano d’Azio-
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ne, sui terni dell’abbandono di piccoli rifiuti sul suolo pubblico (“littering”) e a prevedere obiettivi chiari di 
risoluzione del problema nella Strategia Europea annunciata per il 2017;

-	 il Dipartimento Mobilità Qualità Urbana Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio, sta lavorando ad una serie 
di proposte tecnico-progettuali alternative agli attuali sistemi di depurazione pugliesi, e sta dedicando una 
consistente parte di attività alla tutela degli ecosistemi costieri, alla gestione integrata del ciclo delle acque 
e all’uso sostenibile delle risorse idriche che oggi impongono il riutilizzo delle acque reflue affinate e de-
purate per la ricarica degli acquiferi costieri e la mitigazione del fenomeno di desalinizzazione delle acque 
salmastre; in tale ottica il documento europeo relativo alle linee guida tecniche contenente i criteri per il 
riutilizzo delle acque reflue depurate, riguardante i “Requisiti minimi di qualità per il riuso delle acque a fini 
irrigui e di ricarica della falda” risulta strategico e propedeutico per Regione Puglia e Ministero dell’Ambien-
te, stante l’impellente necessità di armonizzazione della legislazione nazionale vigente in materia, e di fatto 
consentirebbe in Puglia il riutilizzo delle acque reflue adeguatamente depurate per il ravvenamento delle 
falde determinando un’ inversione della tendenza al peggioramento della qualità delle acque sotterranee, 
diffusamente compromesse dal fenomeno dell’intrusione salina.

Tutto ciò premesso e considerato,
-	 in vista delle azioni future da mettere in campo e delle scelte di politiche pubbliche di questa amministrazio-

ne regionale, attesa l’opportunità di presidiare la Conferenza sull’ Economia Circolare Techitaly 2016- in uno 
con la necessità di incontri tecnico-istituzionali mirati e necessari al miglior perseguimento degli obiettivi 
del Programma di Governo con particolare riguardo ai 2700 siti tra nuovi casi EU-Pilot e procedure di infra-
zione in materia di cave, discariche abusive e rifiuti , nonché alla necessità di definire modalità condivise di 
riutilizzo e ricarica delle falde, previa armonizzazione degli strumenti di pianificazione regionali (PTA);

-	 ritenuto di dover garantire una rappresentanza regionale adeguata in termini di competenze tecniche spe-
cifiche massimizzando la presenza nell’intero arco delle giornate e partendo necessariamente nei giorni 
precedenti, anche al fine di razionalizzare le spese di missione sostenute dall’Ente;

-	 vista la D.G.R. n. 1082 del 26/07/02 — Missioni all’estero da parte dei dirigenti e del personale regionale. 
Direttive - la quale stabilisce che le missioni all’estero dei dirigenti e del personale regionale devono essere 
preventivamente autorizzate dalla Giunta regionale;

-	 ritenuto di determinare in € 4.000,00 la spesa presunta che ne deriverà;

Si propone, pertanto, di autorizzare la missione a Bruxelles, presso la sede del Parlamento Europeo dal 
26 al 29 novembre, dell’ing. Barbara Valenzano - Direttore del Dipartimento Mobilità Qualità Urbana Opere 
Pubbliche Ecologia e Paesaggio - e della dott.ssa Serafina Scaramuzzi, funzionario in Staff al Direttore.

COPERTURA FINANZIARIA - D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, stimati presumibilmente in € 4.000,00 trovano copertura 

sul cap. 3062 del bilancio regionale come da attestazione dell’economo cassiere centrale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del presente 
provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lett. k) della LR. n. 7/97;

LA GIUNTA

·	Udita la relazione e la proposta del Presidente;
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·	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Direttore del 
Dipartimento Mobilità Urbana, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente;

·	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.	 di approvare la relazione del Presidente della Giunta e per l’effetto di autorizzare la missione, presso la 
sede del Parlamento Europeo (Bruxelles) dal 26 al 29 novembre, dell’ing. Barbara Valenzano - Direttore 
del Dipartimento Mobilità Qualità Urbana Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio - e della dott.ssa Serafina 
Scaramuzzi - funzionario in Staff al Direttore.

2.	 di prendere atto che le spese di viaggio e di permanenza sono a carico del bilancio regionale capitolo 3062 
come da attestazione dell’economo cassiere centrale;

3.	 di demandare agli uffici competenti gli atti e le verifiche consequenziali per il rimborso dei giustificativi di 
spesa;

4.	 di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul portale regionale dell’”Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1725
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 - DGR n. 668 del 
17.05.2016 - Prelievo dal Cap. 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” di 
cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa 
sul Cap. 3692 del bilancio di previsione 2016.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del 
procedimento, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO che con DGR 1261 in data 04.08.2016 è stato deliberato di
DI PROVVEDERE all’approvazione della variante al Bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario 

con prelievo dal fondo per la copertura dei residui perenti e relativa imputazione al capitolo 3692, tanto in 
termini di competenza che di cassa c.s.

ESERCIZIO C.R.A. CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAG. LIV. VII LIV. IV IMPORTO

2016 6.2 1110045 20 1 1 10 1 1 - € 32.245,43

2016 6.4 3692 1 5 1 3 2 99 + € 32.245,43

DI APPROVARE l’allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in esame, al Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 e al documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale;

ATTESO che per mero errore materiale è stata prelevata la somma di € 32.245,43 invece della reale 
necessità riveniente dalle fatture da liquidare e cioè € 37.245,43 come di seguito riportato:
•	 la fattura n. 54FE/2015 del 06/10/2015, acquisita al prot A00_108/23/10/15 n.13283, dell’importo di € 

6.718,53 di cui € 5.506,99 per imponibile ed € 1.211,54 per IVA al 22%;
•	 la fattura n. 11FE/2016 del 18/02/2016, acquisita al prot A00_108/03/03/16 n.2884, dell’importo di € 

14.449,53 di cui € 11.843,88 per imponibile ed € 2.605,65 per IVA al 22%;
•	 la fattura n. 31FE/2016 del 06/05/2016, acquisita al prot A00_108/25/05/16 n.7202, dell’importo di € 

16.077,37 di cui € 13.178,17 per imponibile ed € 2.899,20 per IVA al 22%;

VERIFICATO che la somma di € 5.000,00 necessaria per la totale liquidazione delle sopra indicate fatture, 
derivante dall’impegno di spesa di cui all’A.D. 337/2011, risulta assoggettata a perenzione amministrativa.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L.42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

RITENUTO necessario al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento 
connessa ad impegno regolarmente assunto con atto all’A.D. 337 del 10.11.2011 per il quale è stata dichiarata 
la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2013,
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dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante prelievo dal Fondo dei residui 
passivi perenti;

VISTA la L.R. 15 febbraio 2016 n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
gestionale 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di seguito riportate:

ESERCIZIO C.R.A. CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAG. LIV. VII LIV. IV IMPORTO

2016 6.2 1110045 20 1 1 10 1 1 - € 5.000,00

2016 6.4 3692 1 5 1 3 2 99 + € 5.000,00

VISTA la D.G.R. n. 668 del 17/05/2016 con cui la Giunta regionale autorizza le competenti Strutture 
regionali al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agii originari capitoli 
di spesa, delle somme occorrenti nei limite complessivo di 30 milioni di €;

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta il Prelievo dal Cap. 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei 

residui passivi perenti” di cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini 
di competenza e cassa sul Cap. 3692 del bilancio di previsione c.s.:

ESERCIZIO C.R.A. CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAG. LIV. VII LIV. IV IMPORTO

2016 6.2 1110045 20 1 1 10 1 1 - € 5.000,00

2016 6.4 3692 1 5 1 3 2 99 + € 5.000,00

Con successivo Atto Dirigenziale da predisporre a cura della Sezione Demanio e Patrimonio si procederà 
all’impegno e liquidazione delle somme in esame così come reclamate dall’avente titolo.

La presente proposta di deliberazione è sottoposta all’esame della giunta regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4 lett. k) della L.R. 04.02.1997 n. 7.

L’assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della L.R. n. 7/97 
e dell’art. 24, comma ,3 della L.R. n. 27/95, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto 
finale.
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LA GIUNTA

•	udita la relazione e !a conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
•	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 

della Sezione Demanio e Patrimonio;
•	a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI DARE ATTO dell’errore materiale risultante sulla DGR n. 1261 del 04.08.2016 dove é stata prelevata la 
somma di € 32.245,43 invece della reale necessità riveniente dalle fatture da liquidare e cioè € 37.245,43:

DI PROVVEDERE all’approvazione della variante al Bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario 
con prelievo dal fondo per la copertura dei residui perenti e relativa imputazione al capitolo 3692, tanto in 
termini di competenza che di cassa c.s.

ESERCIZIO C.R.A. CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAG. LIV. VII LIV. IV IMPORTO

2016 6.2 1110045 20 1 1 10 1 1 - € 5.000,00

2016 6.4 3692 1 5 1 3 2 99 + € 5.000,00

DI APPROVARE l’allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in esame, al Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 e al documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale;

DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio di adottare il conseguente 
provvedimento di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liquidazione delle somme in questione 
così come reclamate dall’avente titolo.

DI INCARICARE, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancia 
e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 
118/2011;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sui BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul 
sito Internet www.regione.puglia.it.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1727
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020: “Avviso n. _/2016 – “Tirocini in mobilità transazionale”: ADOZIONE 
SCHEMA DI AVVISO PUBBLICO - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 E PLURIENNALE 2016-2018 
AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.”.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Funzionario P.O. Dott. Gabriele Valerio, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia, dalla Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, e condivisa dalla responsabile del Fondo FSE 2014/2020 Dott.ssa Giulia 
Campaniello e dall’Autorità di Gestione del POR Puglia FESRFSE 2014-2020, per la parte contabile, riferisce 
quanto segue:

PREMESSO che:
La Regione Puglia, a seguito dei positivi risultati conseguiti grazie agli interventi formativi per lo sviluppo 

della mobilità transnazionale finanziati nell’ambito del P.O. FSE 2007-2013, ed in attuazione di quanto 
previsto dal P.O.R. Puglia FSE 2014-2020, in risposta ai fabbisogni del territorio che ancora permangono, offre 
l’opportunità di rafforzare le azioni finalizzate al miglioramento delle competenze di base dei giovani, anche 
al fine di favorirne un più facile accesso al mondo del lavoro.

La Comunità Europea considera la mobilità transnazionale sia in ambito formativo/educativo, sia in ambito 
professionale, quale strumento essenziale per il conseguimento degli obiettivi di costituzione di un autentico 
spazio europeo per l’apprendimento permanente, di promozione dell’occupazione e riduzione della povertà, 
di promozione di una cittadinanza attiva europea. Infatti, attraverso la Strategia Europea 2020, uno dei 
principali obiettivi che la Commissione Europea ha posto agli Stati Membri, è quello di favorire la mobilità 
geografica e lavorativa dei cittadini europei, con particolare attenzione alla popolazione giovanile.

In linea con gli orientamenti europei, nazionali e regionali l’avviso è specificamente rivolto alle persone 
ed intende sostenere il miglioramento ed il rafforzamento del capitale umano pugliese, anche in uscita da 
percorsi del sistema regionale dell’istruzione e formazione professionale, favorendo percorsi di mobilità 
transnazionale finalizzati al miglioramento delle competenze professionali dei destinatari, nonché allo 
sviluppo di professionalità in linea con le esigenze del mercato del lavoro ed utili allo sviluppo dell’economia.

Le finalità che si pone l’iniziativa, con riferimento ai destinatari, sono:
- 	migliorare l’occupabilità dei giovani pugliesi con azioni di orientamento ed accompagnamento attraverso 

tirocini focalizzati prioritariamente sull’acquisizione di competenze specialistiche e qualificanti (trasmis-
sibili prevalentemente on the job) da svolgere presso aziende situate in altri Stati membri dell’U.E.;

- 	favorire l’inserimento lavorativo dei tirocinanti all’interno di aziende operanti in uno specifico settore/
comparto produttivo di interesse regionale;

L’azione offre agli studenti iscritti alle classi IV e V di tutti gli Istituti Scolastici di Istruzione Secondaria 
Statali per l’Anno Scolastico 2016/2017, agli allievi della II^ e III^ annualità dei percorsi triennali di leFP e 
agli allievi del l° e del II° anno delle Fondazioni ITS, la possibilità di effettuare tirocini formativi, coerenti con 
il proprio indirizzo di studi, presso aziende ubicate in un altro Paese dell’Unione Europea, con l’obiettivo di 
migliorare le competenze tecniche, oltre che linguistiche degli stessi, facilitandone anche l’inserimento nel 
mondo del lavoro.

CONSIDERATO che:
La Commissione Europea, giusta Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 ha approvato il POR Puglia FESR-

FSE 2014-2020.
Tale Decisione è stata recepita con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad 

oggetto: “POR PUGLIA 2014-2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione 
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Europea. Istituzione capitoli di spesa”.
Il finanziamento disponibile per gli interventi di cui al suddetto avviso pubblico è pari complessivamente 

ad € 10.000.000,00 rivenienti dal POR Puglia FESR-FSE 2014/2020.

Asse Prioritario X “Investire nell’ istruzione, nella formazione e nella 
formazione professionale per le competenze e l’apprendimento 
permanente”

Priorità di intervento 10 iv) “Migliorare l’aderenza al mercato del lavoro dei sistemi 
di insegnamento e di formazione, favorendo il passaggio 
dall’istruzione al mondo del lavoro e rafforzando i sistemi 
di istruzione e formazione professionale e migliorandone 
la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle 
competenze, adeguamento dei curriculum e l’introduzione e lo 
sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, incusi 
sistemi di apprendimento duole e di apprendistato”

Obiettivo specifico 10 f) “Qualificazione dell’offerta di istruzione e formazione 
tecnica e professionale”

Azione 10.3 “Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato 
de/lavoro tra le quali rientrano anche stage/tirocini (anche in 
altri Paesi), percorsi di alternanza e azioni laboratoriali”

•	Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

•	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del bilancio di previsione;

•	Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eser-
cizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

•	Vista la D.G.R. 7 giugno 2016, n. 833 avente ad oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Nomi-
na Responsabili di Azione”;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015; 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, in parte  entrata 

e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016 e in termini  di competenza 
per gli esercizi finanziari 2017 e 2018, al bilancio di previsione 2016 e pluriennale  2016-2018, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato  con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate:

CRA CNI DECLARATORIA
MISSIONE,

PROGRAMMA, 
TITOLO

CODIFICA PIANO 
DEI CONTI 

FINANZIARIO
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22.13

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. 
Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE 

LA TRANSIZIONE FRA ISTRUZIONE E 
MERCATO DEL LAVORO TRASFERIMENTI 

CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI — QUOTA REGIONE

15.4.1 U.1.04.01.01

BILANCIO VINCOLATO 
VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

1)	 Variazione al Bilancio di previsione come di seguito specificato:

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione, 

Programma, 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione
e.f. 2016 

stanziamento

Variazione
e.f. 2017 

stanziamento

Variazione
e.f. 2018 

stanziamento

22.13 1165000

POR PUGLIA 2014-
2020 FONDO FONDO 

FSE.
QUOTA UE.

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 - € 5.000.000,00

22.13 1166000

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO FSE.

QUOTA STATO. 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI

LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 - € 3.500.000,00

26.04 1110050

Fondo di riserva per 
il cofinanziamento 

regionale di 
programmi comunitari 

(ART. 54, comma 
1 LETT. A – L.R. N. 

28/2001)

20.3.2 U.2.05.01.99 - € 1.500.000,00

22.13 2052810
TRASFERIMENTI PER 
IL P.O.R 2014/2020 – 
QUOTA U.E. - FONDO 

FSE

2.1 E.2.01.05.01.0 01 - € 5.000.000,00

22.13 2052810

TRASFERIMENTI PER 
IL P.O.R 2014/2020 – 
QUOTA U.E. - FONDO 

FSE
2.1

E.2.01.05.01.0 01 - € 3.500.000,00

VARIAZIONI IN AUMENTO
PARTE ENTRATA

Capitolo Declaratoria
Codifica piano 

dei conti 
finanziario

SIOPE
Competenza 

e.f. 2016
Competenza 

e.f. 2017
Competenza 

e.f. 2018 
TOTALE

2052810

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R. 
2014/2020 

– QUOTA U.E. - 
FONDO FSE

E.2.01.05.01.001 22.11 € 5.000.000,00 € 5.000.000,00



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 13-12-2016 57929

2052820

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R. 

PUGLIA 
2014/2020 – 

QUOTA STATO 
- FONDO FSE

E.2.01.01.01.001 22.11 € 3.500.00,00 € 3.500.00,00

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e.f. successivi al 2016 si provvederà mediante 
specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta della Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale, in qualità di Responsabile d’Azione ai sensi della D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.

PARTE SPESA

CRA
Capitolo 

di spesa
Declaratoria M.P.T.

Codifica Piano 
dei conti 

finanziario

E.F. 2016

competenza

E.F. 2017

competenza

E.F. 2018

competenza

22.13 1165103

POR Puglia 2014-2020. 
Fondo FSE. Azione 10.3.

AZIONI VOLTE A
FAVORIRE LA
TRANSIZIONE

FRA ISTRUZIONE
E MERCATO DEL

LAVORO –
TRASFERIMENTI

CORRENTI AD
AMMINISTRAZIO

NI CENTRALI –QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.01.01
€ 

4.250.000.00

22.13 1166103 POR Puglia 2014- 
2020. Fondo FSE. 

Azione 10.3. AZIONI 
VOLTE A FAVORIRE 
LA TRANSIZIONE 

FRA ISTRUZIONE E 
MERCATO DEL LAVORO 

– TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD 

AMMINISTRAZIO NI 
CENTRALI – QUOTA 

STATO

15.4.1 U.1.04.01.01
€ 

2.975.000,00

22.13 CNI
(quota 

REGIONE)

POR Puglia 2014- 
2020. Fondo FSE. 

Azione 10.3. AZIONI 
VOLTE A FAVORIRE 
LA TRANSIZIONE 

FRA ISTRUZIONE E 
MERCATO DEL LAVORO 

– TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD 

AMMINISTRAZIO NI 
CENTRALI – QUOTA 

REGIONE

15.4.1 U.1.04.01.01 € 
1.275.000,00
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22.13 1165130 POR Puglia 2014- 
2020. Fondo FSE. 

Azione 10.3. AZIONI 
VOLTE A FAVORIRE 
LA TRANSIZIONE 

FRA ISTRUZIONE E 
MERCATO DEL LAVORO 

– TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD 

ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE – QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.04.01 € 750.000,00

22.13 1166130 POR Puglia 2014- 
2020. Fondo FSE. 

Azione 10.3. AZIONI 
VOLTE A FAVORIRE 
LA TRANSIZIONE 

FRA ISTRUZIONE E 
MERCATO DEL LAVORO 

– TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD 

ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE – QUOTA 

STATO

15.4.1 U.1.04.04.01 € 525.000,00

22.13 1167130 POR Puglia 2014- 
2020. Fondo FSE. 

Azione 10.3. AZIONI 
VOLTE A FAVORIRE 
LA TRANSIZIONE 

FRA ISTRUZIONE E 
MERCATO DEL LAVORO 

– TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD 

ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE – QUOTA 

REGIONE

15.4.1 U.1.04.04.01 € 225.000,00

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2016 mediante 
impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il 
cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

1165103: “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE LA TRANSIZIONE 
FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO — TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI - 
QUOTA UE”

per complessivi € 4.250.000,00, di cui:
E.F. 2016 = € 0,00
E.F. 2017 = € 4.250.000,00
E.F. 2018 = € 0,00

1166103: “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE LA TRANSIZIONE 
FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO — TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI — 
QUOTA STATO”

per complessivi € 2.975.000,00, di cui:
E.F. 2016 = € 0,00
E.F. 2017 = € 2.975.000,00
E.F. 2018 = € 0,00
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CNI ____________: “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE LA 
TRANSIZIONE FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO — TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI - QUOTA REGIONE”

per complessivi € 1.275.000,00, di cui:
E.F. 2016 = € 0,00
E.F. 2017 = € 225.000,00
E.F. 2018 = € 0,00

1165130: “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE LA TRANSIZIONE 
FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO — TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - 
QUOTA UE”

per complessivi € 750.000,00, di cui:
E.F. 2016 = € 0,00
E.F. 2017 = € 750.000,00
E.F. 2018 = € 0,00

1166130: “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE LA TRANSIZIONE 
FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO — TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - 
QUOTA STATO”

per complessivi € 525.000,00, di cui:
E.F. 2016 = € 0,00
E.F. 2017 = € 525.000,00
E.F. 2018 = € 0,00

1167130: “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE LA TRANSIZIONE 
FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO — TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - 
QUOTA REGIONE”

per complessivi € 225.000”, di cui:
E.F. 2016 = € 0,00
E.F. 2017 = € 225.000,00
E.F. 2018 = € 0,00

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte 
dai proponente che attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale - ai 
sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K — propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro – Politiche per il lavo-
ro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale;

-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
-	di approvare lo schema di avviso pubblico per la presentazione di progetti per l’”Avviso n. /2016 — Tirocini 
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in mobilità transnazionale”, di cui all’Allegato “A” della presente Deliberazione, parte integrante e sostan-
ziale;

-	di apportare la variazione al bilancio regionale 2016 e pluriennale 2016-2018, così come indicata nella se-
zione “copertura finanziaria” del presente atto;

-	di delegare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, in qualità di Responsabile d’Azione ai sensi 
della D.G.R. n. 833/2016 ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui tito-
larità è del Dirigente della Sezione Attuazione, per l’importo pari complessivamente a € 10.000.000,00, a 
valere sull’Azione 10.3 del POR Puglia FESR-FSE 20142020;

-	di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad apportare rettifiche e/o modifiche al 
presente schema di avviso, qualora ne ricorrano le condizioni;

-	di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

-	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

-	di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, art.6;

-	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

-	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1728
Approvazione Avviso Pubblico per la designazione della Consigliera di Parità Regionale effettiva e supplente 
ai sensi del decreto legislativo 11.04.2006, n. 198, così come modificato dal decreto legislativo 14.09.2015, 
n. 151.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
espletata dai competenti uffici e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
Dott.ssa Luisa Anna Fiore riferisce quanto segue:

Visto:
il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare:
-	 l’articolo 12, comma 3, ai sensi del quale le Consigliere ed i Consiglieri di parità regionali effettivi e 

supplenti sono nominati con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro per le pari opportunità, su designazione delle Regioni;

-	 l’articolo 14, ai sensi del quale il mandato delle Consigliere e dei Consiglieri di parità ha la durata di quat-
tro anni ed è rinnovabile per non più di due volte;

-	 la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 20/2010 (Decreto Legislativo 11 aprile 
2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”: linee guida ed indirizzi in materia di 
nomine e permessi delle Consigliere e dei Consiglieri di parità);

-	 la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali N. PROT.32/0003332/MA008.A006 del 
22/02/2016 avente ad oggetto “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e 
degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro 
e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”. Modifiche al decreto legi-
slativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice della pari opportunità tra uomo e donna”. Primi chiarimenti 
applicativi.

CONSIDERATO che:
-	 i mandati delle Consigliere di parità regionali, effettiva e supplente, nominate rispettivamente il giorno 

12 ottobre 2012 e il giorno 15 ottobre 2010, sono scaduti;
-	 in virtù di quanto disposto dalla sopra citata norma statale nei confronti degli stessi trova applicazione 

quanto previsto dal terzo capoverso dell’art. 14 sopra citato, ovvero la continuazione delle rispettive 
funzioni sino alle nuove nomine ;

-	 le designazioni, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 sopra richiamato devono essere effettuate previo 
“espletamento di una procedura di valutazione comparativa”;

-	 l’articolo 35 del d.lgs. 151/2015, modificativo gli articoli 17 e 18 del d.lgs. 198/2006, ha stabilito che le 
indennità mensili delle/dei consigliere/i di parità regionali, delle città metropolitane e degli enti di area 
vasta possono essere riconosciute a carico esclusivo degli Enti territoriali che hanno proceduto alla loro 
designazione sulla base dei criteri determinati dalla Conferenza Unificata, eliminando conseguentemen-
te la previsione del finanziamento delle medesime indennità a valere sul Fondo di cui all’articolo 18 del 
d.lgs. 198/2006;

-	 in data 24 maggio 2016, la Conferenza Unificata ha deliberato i criteri di attribuzione delle indennità 
mensili delle/dei consigliere/i di parità regionali, fissandone l’importo in euro 90,00 lordi per la/il Con-
sigliera/e Effettiva/o e di euro 45,00 lordi per la/il Consigliera/e Supplente;

-	 l’art. 17, comma 1, terzo periodo, del d.lgs. 198/2006, così come modificato dall’art. 35 del d.lgs. 
151/2015, ha stabilito che l’eventuale retribuzione dei permessi indicati sub j) è rimessa alla disponibi-
lità finanziaria dell’Ente di pertinenza;

-	 la Dgr n. 1628 del 26.10.2016 ha ratificato i suddetti importi e criteri.
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RITENUTO di:
-	 dover procedere alla selezione degli aspiranti all’incarico di Consigliera/e Regionale di 

Parità Effettiva/o e Supplente affinché il Ministro possa procedere alla designazione delle nuove nomine;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro — Promozione e Tutela del 
Lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. 
Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d)

LA GIUNTA REGIONALE
-	Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore al ramo;
-	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente; 
- a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

-	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

-	 di approvare la relazione dell’Assessore Formazione e Lavoro — Promozione e Tutela del Lavoro, Diritto allo 
studio, Scuola, Università, Formazione Professionale e di fare proprie le proposte riportate nella premessa 
che qui si intendono integralmente riportate;

-	 di approvare l’Avviso pubblico per la designazione della/del consigliera/e di parità della Regione Puglia (All. 
A) ed il relativo schema di domanda (All. A1), allegati alla presente deliberazione quale parti integranti e 
sostanziali;

-	 di stabilire l’ammontare dell’indennità mensile della/del consigliera/e di parità regionale effettiva/o e del-
la/del consigliera/e di parità regionale supplente, conformemente a quanto disposto con la deliberazione 
della Conferenza Unificata in data 26 maggio 2016 e recepito con DGR 1628/2016;

-	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a provvedere, con successivo atto, 
ad istituire un Nucleo di Valutazione che avrà il compito di svolgere l’istruttoria per la verifica della sussi-
stenza dei requisiti di accesso indicati nel presente Avviso e la valutazione dei titoli;

-	 di incaricare la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di curare gli adempimenti rivenienti dal presente 
atto;

-	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1746
Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 
2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). 
Pareggio di bilancio. Quinto provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Bilancio 
e dal Servizio Entrate, confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con deliberazione della Giunta regionale 17 maggio 2016, n. 668 avente ad oggetto “Concorso delle regioni 
a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 
709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Primo 
provvedimento.” la Giunta regionale, al fine del perseguimento del rispetto del saldo finanziario previsto 
dall’articolo 1, comma 710, della legge n. 208/2015 ed ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 
15 febbraio 2016, n. 2, ha emanato indirizzi alle strutture regionali finalizzati alla destinazione della spesa 
regionale per l’anno 2016.

In particolare sono state emanate disposizioni in ordine:
-	 alle spese relative al perimetro sanitario;
-	 alle spese relative agli interventi della programmazione comunitaria 2014-2020; 
- 	alle spese per interventi finanziati con trasferimenti di altre amministrazioni;
-	 alle spese da sostenersi attraverso la reiscrizione dei residui passivi caduti in perenzione amministrativa;
-	 alle spese obbligatorie, di funzionamento ed altre spese autorizzate (rif. all. “A” alla predetta deliberazione 

n. 668/2016).

Con deliberazione della Giunta regionale 28 giugno 2016, n. 923 avente ad oggetto “Concorso delle regioni 
a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 
709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Secondo 
provvedimento.” la Giunta regionale, nel rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 1, comma 710, della legge 
n. 208/2015 ed ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2, ha emanato 
ulteriori indirizzi alle strutture regionali finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016, 
con particolare riguardo a quella riferita ad interventi tesi al contrasto della povertà e al disagio sociale, 
al diritto allo studio ed all’istruzione universitaria, a debiti fuori bilancio, al funzionamento delle strutture 
regionali; ha inoltre autorizzato spese, nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato, la 
cui individuazione è stata rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Strutture 
autonome, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione alle spese il cui mancato impegno avrebbe potuto 
causare un danno per la Regione.

Con deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2016, n. 1.186 avente ad oggetto “Concorso delle regioni 
a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 
709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Terzo 
provvedimento.” la Giunta regionale, nel rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 1, comma 710, della legge 
n. 208/2015 ed ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2, ha emanato 
ulteriori indirizzi alle strutture regionali finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016, 
autorizzando ulteriori spese di funzionamento dell’Ente.

Con deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2016, n. 1626 avente ad oggetto “Concorso delle 
regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, 
commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di bilancio. 
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Quarto provvedimento.” la Giunta regionale, nel rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 1, comma 710, della 
legge n. 208/2015 ed ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2, ha emanato 
ulteriori indirizzi alle strutture regionali finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016, con 
particolare riferimento alle spese di funzionamento dell’ARIF, agli interventi in materia di connettività sociale 
e l’integrazione scolastica dei disabili, al fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente 
in corso di adozione, alla erogazione straordinaria a favore dei consorzi di bonifica, al fondo di riserva per 
la definizione delle partite potenziali dell’Avvocatura ed alle spese per la promozione e comunicazione del 
territorio della Regione Puglia. Sono state altresì autorizzate al 100% le spese previste nei capitoli indicati 
nell’allegato A alla deliberazione della Giunta regionale 17 maggio 2016, n. 668.

Con riferimento agli spazi finanziari disponibili, rivenienti dalle maggiori previsioni degli accertamenti di 
entrata, si rende necessario autorizzare ulteriori interventi la cui individuazione è rimessa, previa consultazione 
con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori, con priorità alle spese 
il cui mancato impegno potrebbe comportare un danno per la Regione.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di 
indirizzo alle strutture regionali in ordine alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016, anche in 
relazione alle priorità di spesa ed alle esigenze manifestate dagli Assessorati e dai Dipartimenti.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 
e successive modificazioni ed integrazioni

Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 la presente deliberazione 
consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016 ed al 
perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 710, della legge 208/2015 per lo 
stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
ai sensi della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio, dal 
dirigente dell’Ufficio Entrate e dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.	 di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti.

2.	 di autorizzare l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato 
come indicati nell’allegato al presente provvedimento. L’individuazione degli interventi è rimessa, previa 
consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con 
prioritaria destinazione alle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. 
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Ciascun Direttore di Dipartimento provvede quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali importi 
alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria;

3 . 	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia. 

di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1747
Bilancio di previsione e bilancio gestionale 2016-2018. Variazione al bilancio art. 51 D.Lgs. 118/2011 al 
documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale. Delibera CIPE 19/2008 VI^ tranche pre-
mialità.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. del Servizio 
Bilancio, confermata dal Dirigente del Servizio Bilancio e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, 
riferisce quanto segue:

Con la legge regionale del 15/02/2016 n. 2 è stato approvato il bilancio di previsione esercizio 2016 e 
pluriennale 2016-2018;

Vista la comunicazione del tesoriere regionale di regolarizzazione contabile dell’introito provvisorio di 
€. 27.739,00 relativa al trasferimento della VIA Tranche della premialità di cui alla Delibera CIPE 19/2008 
come comunicato all’Agenzia per la Coesione Territoriale con nota n. Prot: AICT 6033 — del 11/07/2016 è 
necessario provvedere alla variazione al bilancio di previsione 20162018 come di seguito specificato

COPERTURA FINANZIARIA
-	 art. 51, D.Ivo 118/2011- Variazione al bilancio di previsione es. 2016, al documento tecnico di accompagna-

mento e al bilancio gestionale
Parte Entrata C.R.A. 26.04 Sezione Bilancio e Ragioneria
2.101.1 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche” PDCF 2.1.1.1.001 
Capitolo 2031000 “TRASFERIMENTO STATALE FONDO PREMIALITA’ PER IL POTENZIAMENTO DEL NUCLEO 

REGIONALE CONTI PUBBLICI TERRITORIALI. DELIBERA CIPE 36 DEL 03/05/01” 
										              € 27.739,00

Parte Spesa C.R.A. 26.04 Sezione Bilancio e Ragioneria
Missione 01 Programma 08 Titolo 1 	 PDCF 1.3.2.10 
Capitolo 3876 “SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL NUCLEO REGIONALE CONTI PUBBLICI TERRITORIALI. 

DELIBERA CIPE N. 36 DEL 03/05/01. COLLABORAZIONI, STUDI E CONSULENZE”.
										              € 27.739,00

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del seguente atto finale che 
rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. d)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dai 
Dirigenti dei Servizi Bilancio ed Entrate e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di approvare:
ai sensi dell’art. 51, decreto legislativo n. 118/2011, la variazione di competenza e di cassa al bilancio di 
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previsione 2016-2018, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale come riportata:
Parte Entrata C.R.A. 26.04 Sezione Bilancio e Ragioneria
2.101.1 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche” PDCF 2.1.1.1.001 Capitolo 2031000 

“TRASFERIMENTO STATALE FONDO PREMIALITA’ PER IL POTENZIAMENTO DEL NUCLEO REGIONALE CONTI 
PUBBLICI TERRITORIALI. DELIBERA CIPE 36 DEL 03/05/01”

										              € 27.739,00

Parte Spesa C.R.A. 26.04 Sezione Bilancio e Ragioneria
Missione 01 Programma 08 Titolo 1 	 PDCF 1.3.2.10 
Capitolo 3876 “SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL NUCLEO REGIONALE CONTI PUBBLICI TERRITORIALI. 

DELIBERA CIPE N. 36 DEL 03/05/01. COLLABORAZIONI, STUDI E CONSULENZE”.
										              € 27.739,00

1) 	l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio
- 	di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
- 	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 

Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 
comma 4 del D.Ivo 118/2011.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 13-12-201657968



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 13-12-2016 57969

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1748
D.L. n. 66/2014, art. 45. Riacquisto del debito obbligazionario di 60 milioni di euro della Regione Puglia, 
Codice ISIN XS0162062888. Variazione al bilancio di previsione annuale 2016 e pluriennale 2016-2018 ap-
provato con legge regionale del 16/2/2016, n. 2.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del 
Servizio Debito e Rendicontazione e confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce 
quanto segue:

L’articolo 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, convertito con modificazioni in Legge n. 89 del 22 giugno 
2014 (nel prosieguo “D.L. n. 66 del 24/04/2014”) ha previsto che le Regioni possano effettuare operazioni di 
riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche indicate al comma 5, lett. 
b) dello stesso articolo.

La Regione Puglia ha chiesto nel giugno 2014, nei termini e con le forme stabilite dal comma 7, dell’art. 
45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’attivazione delle procedure 
connesse al riacquisto del titolo codice ISIN XS0162062888, valore nominale euro 870 milioni, scadenza 
06/02/2023.

Il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 10 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana Serie generale n. 160 del 12 luglio 2014, ha ammesso al riacquisto detto titolo, 
previa valutazione della sussistenza dei requisiti di ammissibilità previsti dal comma 5, lettera d), dell’articolo 
45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014.

La Regione Puglia ha riacquistato nel 2015 il 93,10% (€ 810 milioni) del valore nozionale del prestito su un 
totale pari ad Euro 870 milioni, così come risulta dalla comunicazione del 9/12/2015 di Lucid Issuer Services 
Limited, effettuata in qualità di “Tender Agent”.

Con lettera prot. A00_116/14881 del 11/10/2016 la Regione Puglia ha comunicato al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze il proprio interesse alla prosecuzione delle operazioni di cui all’art. 45 del D.L. 
n. 66/2014 e lo stesso Ministero con lettera prot. DT 86778 del 12/10/2016 ha comunicato la prosecuzione 
delle operazioni di cui all’art. 45 del D.L. n. 66/2014.

Con deliberazione di Giunta del 14/10/2016, n. 1599 è stata autorizzata l’operazione per il riacquisto del 
restante valore nominale del prestito (€ 60 milioni) e approvate, di concerto con le altre regioni interessate di 
cui al DM 10/07/2014, le modalità organizzative con cui l’operazione di acquisto sarà svolta.

Alla data odierna è in corso il procedimento relativo al riacquisto del prestito obbligazionario ed alla 
contestuale estinzione anticipata del derivato ma lo stesso non è ancora definito.

In relazione al termine di cui all’articolo 51, comma 6, del d.lgs. n. 118/2011 e ad una possibile conclusione 
positiva del predetto procedimento nel corso del corrente esercizio finanziario, al solo scopo di predisporre 
il quadro contabile di riferimento necessario alla eventuale imputazione degli esiti della operazione stessa, si 
rende necessario provvedere alla iscrizione nel bilancio autonomo regionale degli stanziamenti di entrata e 
di spesa come esposti nel dispositivo della presente deliberazione e la cui dotazione in termini finanziari non 
è da ritenersi rappresentativa degli esiti del procedimento in corso.

Alla luce della suesposta relazione si invita la Giunta regionale a deliberare in merito.
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Sezione copertura finanziaria ai sensi del d.igs. n. 118/2001 e ss.mm.ii.
Con la presente deliberazione vengono effettuate le variazioni al bilancio di previsione nei termini che 

seguono, ai sensi dell’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, giusta disposizione normativa di cui all’articolo 4 
della legge regionale 1 agosto 2014, n. 37 avente ad oggetto la ristrutturazione del debito regionale riferita 
all’articolo 45 del D.L. n. 66/2014.

Bilancio anno 2016 
PARTE ENTRATA — competenza e cassa
Capitolo n. 3065075 “Valore di realizzo dello strumento finanziario derivato per estinzione anticipata ai 

sensi dell’art. 45 del decreto legge 66/2014” con una dotazione di € 30 milioni
C.R.A. 66.03 Sezione Bilancio e Ragioneria
Tipologia 400
Categoria 8
Titolo 5
Classificazione piano dei Conti Finanziario E 5.04.08.01.002
E.F. 2016 € 30.000.000,00

Capitolo n. 5129233 “Mutuo MEF per riacquisto titoli obbligazionari ai sensi dell’art. 45 del decreto legge 
66/2014” con una dotazione di € 30 milioni

C.R.A. 66.03 Sezione Bilancio e Ragioneria
Tipologia 300
Categoria 1
Titolo 6
Classificazione piano dei Conti Finanziario E 6.03.01.01.001
E.F. 2016 € 30.000.000,00

PARTE SPESA — competenza e cassa
Capitolo n. 1120075 “Riacquisto prestito obbligazionario ai sensi dell’articolo 45 del decreto legge 

n.66/2014” con una dotazione di € 60 milioni
C.R.A. 66.03 Sezione Bilancio e Ragioneria
Missione 50
Programma 2
Titolo 4
Classificazione Piano dei Conti Finanziario U 4.01.02.01.002
E.F. 2016 € 60.000.000,00

Bilancio pluriennale 2017 e 2018 
PARTE SPESA — competenza
La contabilizzazione della maggiore spesa per l’ammortamento della rata del mutuo MEF stimata in 

euro 1.531.000,00 annui trova copertura attraverso la minore spesa derivante dall’estinzione del debito 
obbligazionario oggetto del riacquisto e dalla chiusura del connesso derivato.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai dirigenti della Sezione Bilancio e 
Ragioneria;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.	 di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio per i motivi suesposti che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti;

2.	 di autorizzare la variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2016 e 
pluriennale 2017-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale finanziario 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, come descritto nella sezione degli adempimenti contabili;

3.	 di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad adottare i successivi provvedimenti per le conseguenti 
registrazioni contabili;

4.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale e sul bollettino ufficiale della 
Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1759
DGR n.1510 del 28/09/2016 .Esame per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio della professione 
di Guida Turistica e Accompagnatore Turistico. Affidamento servizi relativi alle procedure di abilitazione a 
Formez PA . Approvazione Schema di Convenzione.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. “Assistenza giuridico — amministrativa in 
materia di Turismo”, e confermata dal Dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo e dal Dirigente della Sezione 
Turismo, riferisce quanto segue.

Con deliberazione di Giunta Regionale n.1510 del 28 settembre 2016, pubblicata sul BURP n. 113 del 
6/10/2016, sono stati approvati i bandi di esame per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio della 
professione di “Guida turistica” e “Accompagnatore turistico” demandando al Dirigente della Sezione Turismo 
l’adozione di tutti gli atti necessari ad avviare le relative procedure di abilitazione ed è stato fissato in euro in 
Euro 30,00 il contributo di partecipazione a carico dei candidati.

A tali fini si è ritenuto di avviare una interlocuzione con Formez PA, in ragione della rilevante esperienza 
maturata nel campo delle procedure concersuali con le amministrazione pubbliche, ivi compresa la Regione 
Puglia, e considerato che:

-	Formez PA, ai sensi del dlgs n.6/2010, è un’associazione riconosciuta, con personalità giuridica di diritto 
privato, sottoposta al controllo, alla vigilanza, ai poteri ispettivi della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica, che detiene il 76% delle quote associative;

-	possono far parte dell’associazione oltre che le amministrazioni dello Stato, le Regioni, le Province, i Comu-
ni, le Unioni di Comuni e le Comunità montane;

-	 la Regione Puglia è socia del Formez PA;
-	 in base all’ art. 4 dello suo Statuto, Formez PA è organismo in house della Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri, delle amministrazioni statali e degli enti associati, ai sensi della normativa comunitaria;
-	 l’art. 2 del dlgs n. 6/2010 prevede che tutte le amministrazioni associate possano avvalersi del Formez PA 

per finalità attinenti a formazione, servizi e assistenza tecnica, nonché per ogni altra attività attribuita me-
diante apposito accordo dal Dipartimento della Funzione Pubblica o dalle amministrazioni associate; nell’e-
spletamento dei suddetti compiti, le attività affidate direttamente dalle amministrazioni centrali e associate 
a Formez PA sono considerate attività istituzionali.

Appare utile precisare che, diversamente da quanto avveniva precedentemente, il nuovo Codice degli 
appalti (D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50) disciplina espressamente la materia degli affidamenti in house, 
definendo i limiti a cui essi devono comunque sottostare nel rispetto non solo dei principi generali dell’azione 
amministrativa di cui all’art. 1 L. n. 241/1990 (economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza), 
ma anche degli stessi principi comuni per gli affidamenti di cui all’art. 30 D.Lgs. n. 50/2016 (qualità delle 
prestazioni, economicità, efficacia, tempestività e correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità e pubblicità).

In particolare il nuovo Codice contiene alcune disposizioni concernenti gli affidamenti di contratti pubblici 
esclusi in tutto od in parte dall’applicazione del Codice medesimo. Il riferimento è agli artt. 4, 5 e 192:

- 	l’art. 4 pone il principio generale per cui “L’affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi 
e forniture, esclusi, in tutto o in parte, dall’ambito di applicazione oggettiva del presente codice, avviene nel 
rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporziona-
lità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica;
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-	 l’art. 5 “Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e ammi-
nistrazioni aggiudicatrici nell’ambito del settore pubblico”, comma 1, stabilisce che una concessione o un 
appalto pubblico, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice o da un 
ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato, non rientra nell’ambito di 
applicazione quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
•	l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore vi deve esercitare un controllo analogo a quello 

esercitato sui propri servizi;
•	oltre l’80% per cento delle loro attività deve essere effettuato nello svolgimento dei compiti ad esse 

affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate 
dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore in questione;

•	non devono avere alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione 
di capitali privati previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non vi esercitano 
un’influenza determinante.

Tali presupposti appaiono sussistenti in capo al Formez PA sia con riferimento agli aspetti soggettivi che 
avuto riguardo alle condizioni specifiche sopra evidenziate.

Infatti il codice sul punto, al medesimo articolo 5, comma 4, dispone: “Un’amministrazione aggiudicatrice 
o un ente aggiudicatore può aggiudicare un appalto pubblico o una concessione senza applicare il presente 
codice qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 1, anche in caso di controllo congiunto”.

E al successivo comma 5, che: “Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori esercitano su una 
persona giuridica un controllo congiunto quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

•	 gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono composti da rappresentanti di tutte le ammini-
strazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti. Singoli rappresentanti possono rappresentare varie 
o tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti;

•	 tali amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori sono in grado di esercitare congiuntamente un’in-
fluenza

•	 determinante sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative di detta persona giuridica;
•	 la persona giuridica controllata non persegue interessi contrari a quelli delle amministrazioni aggiudicatrici 

o degli enti aggiudicatori controllanti.

In sintesi i commi 4 e 5 dell’art. 5 del nuovo Codice dei contratti pubblici prevedono che il controllo analogo 
sussiste anche quando, come nella fattispecie, le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 
esercitano tale controllo in forma congiunta. Si ricorda che sul tema del “controllo congiunto”, anch’esso 
previsto dalla Direttive UE nn. 23, 24 e 25 del 2014, si era già più volte espresso anche il Consiglio di Stato 
(sentenze nn. 1365/2009, 5082/2009, 7092/2010, 1447/2011, 1801/2014), sostenendo che il controllo 
analogo è assicurato anche se non viene esercitato individualmente da ciascun socio, purché tale controllo 
sia effettivo e i soci pubblici agiscano unitariamente.

Stanti dette premesse con nota prot. 2940/2016 si è pertanto richiesta la disponibilità di Formez PA a 
fornire i servizi necessari per garantire un efficiente espletamento delle procedure di abilitazione in oggetto, 
sia scritte che orali, previa presentazione di dettagliato preventivo recante i costi dei servizi offerti. Il preventivo 
presentato da Formez PA, e acquisito agli atti con prot. prot. 3534/2016 reca un costo complessivo di Euro 
69.850,00, stimato su un numero di partecipanti pari a 5000. Per ogni cento partecipanti in più o frazione 
superiore a 50 è previsto un costo aggiuntivo di Euro 500,00, al netto dell’IVA che, nel caso specifico non trova 
applicazione in quanto, trattasi di servizi istituzionali.
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Nella medesima nota di trasmissione del preventivo Formez PA ha esaustivamente illustrato le 
caratteristiche della “tecnologia” selettivo - formativa messa a punto, che ha consentito una significativa 
riduzione dei tempi di espletamento delle procedure selettive e un drastico abbattimento dei costi delle 
stesse rispetto a precedenti edizioni.

Ciò posto, si segnala che il comma 2 dell’art. 192 sancisce che, ai fini dell’affidamento in house di un 
contratto avente a oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti 
devono effettuare preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell’offerta dei soggetti in house, 
avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di 
affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di 
gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità 
e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche.

Ai fini della valutazione della congruità dell’offerta di Formez PA, tramite la centrale di acquisti Empulia, 
è stata avviata una indagine conoscitiva volta ad individuare i costi medi di mercato dei medesimi servizi 
funzionali all’espletamento delle procedure di abilitazione per guide e accompagnatori turistici.

All’esito dell’indagine conoscitiva avviata con nota prot. AOO_056-0003095/2016, esaminati i preventivi 
inviati da quattro società partecipanti (rispetto a n. 29 soggetti invitati, appartenenti alla categoria 
merceologica 531111101 ) si è calcolato che il costo medio di mercato dei servizi richiesti ammonta a Euro 
67.771 (IVA inclusa), riferito a un numero di partecipanti pari a 5000, mentre il costo medio aggiuntivo per 
ogni 100 partecipanti o frazione superiore a 50 ammonta a Euro 546,25 (IVA inclusa).

L’offerta di Formez PA pur se lievemente superiore rispetto al il costo medio di mercato dei servizi richiesti 
è apparsa congrua anche alla luce di quanto statuito dal TAR Lombardia, Sede di Brescia, Sez.II, con sentenza 
n. 691 del 17 maggio 2016.

Infatti, secondo il giudice amministrativo, una modesta differenza sui costi complessivi non interferisce 
sulla bontà complessiva dell’opzione per il modello in house. Quest’ultimo, infatti, deve obbedire a canoni di 
economicità, e tuttavia si differenzia dal sistema della gara pubblica, per cui anche un prezzo complessivamente 
(e moderatamente) superiore non compromette (necessariamente) gli obiettivi di interesse pubblico 
perseguiti dall’amministrazione procedente.

In sintesi l’indiscussa idoneità dell’ente strumentale (Formez PA) a svolgere i servizi assegnati e la 
formulazione di un offerta economica in linea con i prezzi di mercato, appaiono idonee motivazioni atte a 
giustificare il mancato ricorso al mercato, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di 
efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche.

Per quanto rappresentato, si propone pertanto di affidare a Formez PA i servizi di assistenza 
nell’organizzazione e gestione delle procedure scritte e orali relative agli esami di abilitazione all’esercizio 
dell’attività di guida turistica e accompagnatore turistico, alle condizioni e secondo le modalità meglio 
dettagliate nello schema di convenzione che si allega alla presente proposta quale parte integrante ai fini 
della necessaria approvazione.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 e ss.mm. e ii.
La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria a carico del Bilancio regionale 2016 

cui si farà fronte con successivi atti dirigenziali di impegno e liquidazione a valere sul capitolo di spesa 311011 
nell’ambito del C.R.A 63.04, come già indicato nella D.G.R. n. 1510 del 28/09/2016., nei limiti delle risorse 
accertate al collegato capitolo di entrata 3063015.
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Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale di specifica competenza della Giunta 
Regionale, così come puntualmente definito dalla I.r.7/97, art.4, comma 4, lettera K), nonché dalla l.r. n.7/2004 
“Statuto della Regione Puglia”.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si intende integralmente confermato:

•	 di approvare l’affidamento a Formez PA dei servizi di assistenza nell’organizzazione e gestione delle proce-
dure scritte e orali relative agli esami di abilitazione all’esercizio dell’attività di guida turistica e accompa-
gnatore turistico, alle condizioni e secondo le modalità meglio dettagliate nello schema di convenzione che 
si allega al presente atto;

•	 di approvare, lo schema di Convenzione, da stipularsi tra la Regione Puglia e - il FORMEZ PA — Centro servi-
zi, assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento delle P.A., - C.F. 80048080636 - P.I. 06416011002, 
con sede in Roma a Viale Marx, 15, 00137, parte integrante del presente atto;

•	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo a sottoscrivere la predetta Convenzione, apportando tutte 
le eventuali e opportune modifiche non sostanziali necessarie, finalizzate al più efficace svolgimento delle 
attività, nonché ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria;

•	 di rinviare a successivi provvedimenti del Dirigente della Sezione Turismo l’adozione dei conseguenti atti di 
impegno e di liquidazione, a copertura dei costi sostenuti per le attività oggetto dell’affidamento, apposita-
mente documentati;

•	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1761
Progetto “Empowering Citizens to TrAnsform European PubLic Administrations” - Acronimo “CITADEL” 
– Bando H2020-SC6-CULT-COOP-2016-2017 - UNDERSTANDING EUROPE - PROMOTING THE EUROPEAN 
PUBLIC AND CULTURAL SPACE. Variazione al bilancio di previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla base della relazione istruttoria espletata 
e confermata dalla Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, riferisce quanto segue:

Il bando “H2020-SC6-CULT-COOP-2016-2017 - Pillar: Societal chanllenges; Sottoprogramma: Europe 
in a changing world - inclusive, innovative and reflective societies - Azione: UNDERSTANDING EUROPE 
- PROMOTING THE EUROPEAN PUBLIC AND CULTURAL SPACE del Programma Quadro HORIZON 2020, 
pubblicato il 14 ottobre 2015 e con scadenza 4 febbraio 2016, mira al finanziamento di Azioni Ricerca e 
Innovazione.

Le azioni di ricerca e Innovazione previste in questo bando, con particolare riferimento al tema: 
Understanding the transformation of European public administration, sono volte ad esplorare e analizzare 
come le amministrazioni pubbliche possono diventare aperte e collaborative, favorendo il coinvolgimento 
e la partecipazione degli attori pubblici, privati e della società civile - come ad esempio altre pubbliche 
amministrazioni, utenti, cittadini, imprese, ricercatori, organizzazioni della società civile , innovatori sociali, 
imprenditori sociali, attori dei media, artisti e designer - per una efficace, appropriata e “user-friendly” 
progettazione del servizio pubblico e definizione di politiche.

Le proposte di ricerca da sottomettere dovevano prevedere la creazione di ambienti che favoriscono la co-
creazione, impegnando diversi attori sociali per affrontare obiettivi di ricerca e di impatto (scientifico, politico 
e sociale)con un approccio multi-disciplinare e multi-settoriale con il fine ultimo di esplorare la complessità 
dei servizi pubblici, fungere da stimolo alle amministrazioni pubbliche, individuare i cambiamenti necessari, 
i rischi e gli ostacoli alla realizzazione dell’impatto a cui si tende, valutare il potenziale dei diversi settori delle 
politiche ed esplorarne la fattibilità in contesti di diverse pubbliche amministrazioni.

Le amministrazioni pubbliche hanno una funzione complessa e variegata, fornendo servizi essenziali, 
e dovendo definire le regole in una società complessa. A causa di diversi background storici, sono anche 
organizzate in modo molto diverso e giocano ruoli diversi in tutta Europa; le sfide sociali odierne, pertanto, 
sono sempre più complesse e interconnesse.

Allo stesso tempo, le pressioni economiche e di bilancio limitano il settore pubblico, mentre i governi 
hanno bisogno di rinnovare la loro legittimità, affrontando le aspettative crescenti e sempre più complesse da 
parte dei cittadini e delle imprese.

Il bando, pertanto, aveva l’obiettivo di fornire sostegno ad attività di ricerca e innovazione che affrontassero 
questi problemi complessi che richiamano ad una effettiva trasformazione delle amministrazioni pubbliche 
e del suo ruolo nella società, tenendo conto del fatto che una efficace collaborazione dei dipartimenti 
governativi con attori non governativi è essenziale per un buon governo.

Inoltre, una efficace collaborazione con gli attori sociali nella fornitura di servizi pubblici e di politiche 
può aiutare la pubblica amministrazione a migliorare la sua capacità di affrontare le esigenze degli utenti e a 
trovare soluzioni innovative capaci di risolvere problemi, soprattutto attraverso l’ ICT che costituisce un fattore 
chiave per -facilitare questo processo. Tale collaborazione consentirebbe alle Pubbliche amministrazioni di 
essere coinvolte esse stesse nella co-creazione e progettazione di servizi, nonché nella ricerca di soluzioni alle 
sfide della società. La collaborazione, la condivisione e il riutilizzo tra le amministrazioni pubbliche potrebbero 
infine contribuire a ridurre gli oneri amministrativi, gli sprechi e le duplicazioni a beneficio dell’efficienza.
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Le azioni ed i risultati rivenienti da questa tipologia di progetti dovranno fornire una serie di raccomandazioni 
concrete per i responsabili delle politiche, a livello locale, regionale e nazionale, trasferibili e sostenibili.

Nell’ambito del suddetto Bando la Regione Puglia è stata invitata a partecipare alla proposta di progetto 
“Empowering Citizens to TrAnsform European PubLic Administrations” - Acronimo “CITADEL”.

L’obiettivo principale di CITADEL è quello di esplorare, monitorare e analizzare i driver, i fattori di 
agevolazione, l’impatto, i rischi e le barriere di un governo aperto, innovativo e collaborativo attraverso i 
più disparati interessi di diverse Pubbliche Amministrazioni; il tutto attraverso l’implementazione di un 
piattaforma aperta e scalabile basata su TIC innovative al fine di proporre raccomandazioni per migliorare le 
politiche e i processi delle Pubbliche Amministrazioni offrendo servizi pubblici di qualità efficaci, inclusivi e di 
alto livello in tutta Europa.

I contenuti ed i temi che saranno oggetto delle attività di progetto rientrano perfettamente nelle finalità di 
azione dell’Agenda Digitale regionale e risultano coerenti con l’OT2 (Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità 
delle TIC) del POR 2014-2020, nonché saranno di supporto all’implementazione della Strategia Smart Puglia 
2020.

Per la Regione Puglia, pertanto, la partecipazione al progetto CITADEL offre l’opportunità di:
-	analizzare le informazioni provenienti da fonti diverse per migliorare la sua efficacia e efficienza, benefician-

do di una serie di raccomandazioni per una utile trasformazione dei suoi processi e delle sue politiche;
-	incentivare la co-creazione di servizi pubblici digitali per l’“empowerment” sia di cittadini che della PA stes-

sa;
-	incrementare la partecipazione attiva dei cittadini al sistema della Pubblica Amministrazione, migliorando 

la loro esperienza durante l’utilizzo dei servizi pubblici digitali e facilitandone il loro uso;
-	valorizzare e migliorare l’esperienza realizzata sino ad oggi con le nuove politiche per la ricerca e l’innova-

zione (azioni ponte) e che sono state: sperimentate con il paradigma della “quadrupla elica”

Il consorzio di CITADEL è composto da 12 partner provenienti da 5 paesi europei (Spagna, Paesi Bassi, Italia, 
Lettonia e Belgio), è perfettamente bilanciato in termini di tipologia di partner (industria, mondo accademico, 
PA) e si caratterizza per la presenza di una elevata competenza in programmi di ricerca e innovazione europei.

Il Progetto CITADEL sarà coordinato dalla Fondazione TECNALIA ed i partner sono i seguenti:
1)	 FUNDACION TECNALIA RESEARCH & INNOVATION – ES – Research Center
2)	 UNIVERSIDAD DE CANTABRIA – ES – University
3)	 ERASMUS UNIVERSITEIT ROTTERDAM – NL – University
4)	 FINCONS – IT – Large Industry
5)	 iMinds – BE Research
6)	 Regione Puglia –  IT – PA
7)	 Innova PUGLIA – IT – Large Industry
8)	 STAD ANTWERPEN – BE – PA
9)	 TIME LEX CVBA –  BE – SME
10)	VIDES AIZARDZIBAS UN REGIONALAS ATTISTIBAS MINISTRIJA – LV –  PA
11)	LATVIJAS University – LV – University
12)	Stichting ICTU NL - SME

La Commissione Europea ha approvato il progetto ed ha avviato la fase di negoziazione dello stesso 
finalizzata alla sottoscrizione degli atti necessari e alla definizione dettagliata dei contenuti finanziari connessi.
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Il budget complessivo del progetto è di € 3.591.431,00; il budget assegnato alla Regione Puglia ammonta 
a € 81.250,00.

La tipologia di azione (RIA) del bando prevede un cofinanziamento della Commissione Europea pari al 
100%.

La durata del progetto è di 36 mesi.

Con Delibera 14 luglio 2016 n. 1042 la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione della Regione 
Puglia, Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro — Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità istituzionale.

In data 19 maggio 2016 la Commissione Europea ha approvato la proposta progettuale e in data 24 agosto 
2016 ha sottoscritto il Grant Agreement (contratto) n. 726755 del progetto CITADEL.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articolie 2 
della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’istituzione di nuove tipologie di 
bilancio per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione 
delle relative spese;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2012-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla Giunta Regionale:

·	di procedere alla variazione del Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 
con l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa per la gestione delle attività previste dal progetto.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016 e 

pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art.-51, comma 2, lettera a) del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
•	Parte I^ - Entrata

Istituzione dei seguenti capitoli di entrata di parte corrente:
CNI 2011002 “Trasferimenti correnti dal Coordinatore di Progetto FUNDACION TECNALIA RESEARCH & 
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INNOVATION (Spagna) — per conto della Commissione Europea — relativi al Progetto CITADEL — Programma 
Quadro HORIZON 2020.”

Esigibilità secondo il seguente prospetto:

Esercizio finanziario 2016 + 51.796,87
Esercizio finanziario 2017 0,00
Esercizio finanziario 2018 + 21.328,13
Esercizio finanziario 2019 + 8.125,00

C.R.A:  62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
    	     05 -Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale;

Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.05.01.999
SIOPE 2212 - Entrate non destinate al finanziamento di spese di investimento, erogate da Istituzioni estere 

diverse dall’Unione europea (in assenza di controprestazione da parte della Regione/Provincia autonoma).

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Coordinatore del Progetto, FUNDACION TECNALIA RESEARCH 
& INNOVATION (Spagna) per conto della Commissione Europea. Titolo giuridico: Comunicazione Ares(2016) 
2326061 del 19/05/2016, con la quale la Commissione Europea ha approvato il Progetto CITADEL, e contratto 
726755 del 24/08/2016 sottoscritto da Commissione Europea e Coordinatore di Progetto.

All’accertamento dell’entrata si provvederà con specifico atto della Dirigente della Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
concernente i “contributi a rendicontazione”.

·	Parte II^ - Spesa
Istituzione dei seguenti capitoli di spesa di parte corrente:
CNI 1902000 “Progetto CITADEL - Programma Quadro HORIZON 2020. Spese per indennità di missione e 

trasferta”

C.R.A:  62- Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
	      05 -Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale;
Missione, Programma, Titolo: 19.2.1

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.02

Capitolo di 
spesa

Missione, 
programma, 

titolo

Codifica Piano 
dei conti 

finanziario
Variazione

Esercizio 
finanziario

Totale variazione 
competenza e 

cassa

Totale 
variazione 

competenza
CNI 19.2.1 U.1.03.02.02 + 9.561,70 2016 + 9.561,70
CNI 19.2.1 U.1.03.02.02 + 3.938,43 2018 + 3.938,43
CNI 19.2.1 U.1.03.02.02 + 1.499,87 2019 + 1.499,87

TOTALE € 15.000,00

CNI 1902001 “Progetto CITADEL - Programma Quadro HORIZON 2020. Spese per altri servizi diversi”

C.R.A: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
	     05 - Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale;
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Missione, Programma, Titolo: 19.2.1

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.99

Capitolo di 
spesa

Missione, 
programma, 

titolo

Codifica Piano 
dei conti 

finanziario
Variazione

Esercizio 
finanziario

Totale variazione 
competenza e 

cassa

Totale 
variazione 

competenza
CNI 19.2.1 U.1.03.02.99 + 42.235,17 2016 + 42.235,17
CNI 19.2.1 U.1.03.02.99 + 17.389,70 2018 + 17.389,70
CNI 19.2.1 U.1.03.02.99 + 6.625,13 2019 + 6.625,13

TOTALE € 66.250,00

LA GIUNTA REGIONALE
-	udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;
-	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
-	a voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

-	 di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

-	 di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plurien-
nale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria”;

-	 di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente 
deliberazione;

-	 di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

-	 di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e succes-
sive modifiche e integrazioni.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1767
Realizzazione di un’elisuperficie in elevazione presso il porto turistico di Manfredonia “Marina del Gargano” 
- Variazione macroaggregato del capitolo 551060.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del 
Servizio Attività tecniche ed estimative a.i. ing. Sergio De Feudis e confermata dal dirigente della Sezione ing. 
Giovanni  Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

Premesso che:
•	 con Legge Regionale n. 1 del 15/02/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016 

e bilancio pluriennale 2016 - 2018 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2016)” è stata messa 
a disposizione la somma di € 650.000,00 per la “realizzazione di un’elisuperficie in elevazione c/o il Porto 
Turistico di Manfredonia”;

•	 la suddetta somma è stata iscritta al bilancio di previsione alla Sezione Demanio e Patrimonio sul capitolo 
551060;

•	 il Servizio Attività Tecniche ed Estimative della Sezione Demanio e Patrimonio ha pertanto elaborato all’uo-
po un progetto di fattibilità tecnica ed economica ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

•	 con D.G.R. n. 1627 del 26 ottobre 2016 la giunta ha preso atto del suddetto Progetto di Fattibilità Tecnica ed 
Economica e demandato alle competenti strutture della Sezione Demanio e Patrimonio regionale l’esple-
tamento degli atti amministrativi e tecnici consequenziali per la realizzazione dell’intervento, ai sensi del 
decreto legislativo n.50/2016;

Atteso che:
1.	 La Sezione Demanio e Patrimonio ha predisposto apposito Atto Dirigenziale preordinato:

•	all’approvazione dello studio di fattibilità in oggetto e del relativo quadro economico;
•	alla prenotazione dell’impegno contabile della spesa di € 650.000 per i lavori in questione sul cap. 551060 

bil. es. 2016 così come previsto nella D.G.R. n. 1627 del 26 ottobre 2016;
•	alla determinazione a contrarre con l’indizione delle procedure di affidamento necessarie all’esecuzione 

dell’intervento, a cura del Servizio Attività Tecniche e Estimative;
•	alla designazione del Rup;
•	all’adozione del provvedimento di delega ex art. 45 L.R. ai dirigenti di Servizio in relazione alle funzioni 

attribuite in materia di programmazione e di esecuzione dei lavori, sul capitolo 551060 del bilancio 
autonomo;

2.	 Effettuati i dovuti accertamenti contabili presso la Sezione Ragioneria e Bilancio è stato appurato che il capi-
tolo di spesa 551060 (già sotto la responsabilità amministrativo-contabile della Sezione Trasporti e, nell’eser-
cizio in corso, affidato alla responsabilità della Sezione Demanio e Patrimonio) è codificato come segue:

551060

Realizzazione 
elisuperficie 
in elevazione 

c/o Porto 
Turistico di 

Manfredonia

Bilancio 
autonomo

1
TITOLO 

1: SPESE 
CORRENTI

10 3

Missione 
10 – 

Trasporti 
e diritto 

alla 
mobilità

Program-
ma 3 – 

Trasporto 
per vie 
d’acqua

1 4 1 2
Spese 

correnti
Trasferimenti 

correnti

Trasferimen-
ti correnti 
a Ammini-
strazioni 

Pubbliche

Trasfe-
rimenti 
correnti 
a Ammi-
nistrazio-
ni locali

3.	 Risulta necessaria una variazione al macro-aggregato del capitolo in questione in quanto nella fattispecie 
non si procede mediante trasferimenti correnti ad Amministrazioni per Locali per la realizzazione di un 
opera su suolo del demanio statale (Demanio Marittimo) - con provvedimento di destinazione ad altri 
usi pubblici di cui all’art. 24 del Codice della Navigazione e successivo incameramento allo Stato - bensì si 
procede direttamente, con le procedure previste dalle norme in materia di contratti pubblici e di demanio 
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marittimo, all’acquisizione dell’infrastruttura da realizzare sul demanio marittimo statale, per cui sono 
stati destinati con legge di bilancio gli specifici fondi, nei seguenti termini:

551060

Realizza-
zione elisu-
perficie in 
elevazione 
c/o Porto 

Turistico di 
Manfredo-

nia

Bilancio 
autono-

mo
1

TITOLO 1: 
SPESE 

CORRENTI
10 3

Missione 
10 – Tra-
sporti e 

diritto alla 
mobilità

Program-
ma 3 – 

Trasporto 
per vie 
d’acqua

1 3 2 99
Spese 

correnti

Acquisto 
di beni e 

servizi

Acquisto di 
servizi

Altri 
servizi 
diversi 
in a.c.

4.	 La copertura finanziaria sul capitolo 551060 è già stata autorizzata ai sensi della DGR 923 del 28 giugno 
2016 e relativo allegato nell’ambito delle disponibilità assegnate all’Assessore al Bilancio, con Determi-
nazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie, Personale e Organizzazione Codice cifra 006/
DIR/2016/00027 del 19/09/2016.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. 28/2001 E S.M.E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi 
in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. a) della L.R. 7/97, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attività tecniche 

ed estimative, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi 
di legge.

DELIBERA di

1)	 Effettuare una variazione del Bilancio Gestionale, approvato con DGR 159/2106, ai sensi dell’art. 51 com-
ma 4 del D.Igs.118/2011 e ss.mm.ii. consistente nella variazione del macro-aggregato relativo al capitolo 
551060 come segue:

551060

Realizza-
zione elisu-
perficie in 
elevazione 
c/o Porto 

Turistico di 
Manfredo-

nia

Bilancio 
autono-

mo
1

TITOLO 
1: SPESE 

CORRENTI
10 3

Missione 
10 – Tra-
sporti e 

diritto alla 
mobilità

Programma 
3 – Traspor-
to per vie 
d’acqua

1 3 2 99
Spese 

correnti
Acquisto di 

beni e servizi
Acquisto di 

servizi

Altri 
servizi 
diversi 
in a.c.

2) autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in esame, al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2015, n. 2 e al documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale;

3) disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito 
internet www.regione.puglia.it.

	Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1770
Accordo di Programma tra MATTM, MITIT e Regione Puglia per il finanziamento di interventi per la 

riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della provincia di Barletta-Andria-Trani. 
Variazione al bilancio di previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018.

L’Assessore alla Pianificazione territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, 
arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio e confermata dalla Dirigente dello stesso, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
•	 con Delibera di Giunta Regionale n. 1435 del 2 agosto 2013 è stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale 

della Regione Puglia, successivamente modificato con D.G.R. n° 2022 del 19.10.2013 ed approvato definiti-
vamente con D.G.R. n° 176 del 16/02/2015. Il Piano include una parte progettuale denominata “SCENARIO 
STRATEGICO” che definisce 5 PROGETTI TERRITORIALI DI RILEVANZA STRATEGICA PER IL PAESAGGIO REGIO-
NALE, finalizzati ad elevare la qualità e fruibilità del paesaggio pugliese. Tali Progetti rappresentano una verifi-
ca puntuale degli obiettivi generali del piano, al fine di meglio chiarire e sviluppare gli obiettivi dello stesso ed 
attivare progettualità locali in forme integrate, multisettoriali e multiattoriali. Tra tali progetti rientra il proget-
to territoriale di “Valorizzazione e Riqualificazione Integrata dei Paesaggi Costieri”, contenente le strategie 
del piano di valorizzazione del sistema paesaggistico e ambientale costiero e di interruzione dei processi di 
degrado legati alla pressione antropica sul litorale. Il progetto integra su una fascia costiera profonda inter-
venti articolati su water front urbani, sulle urbanizzazioni periferiche, sui sistemi dunali, sulle zone umide, sui 
paesaggi ad alta valenza naturalistica, sui collegamenti con gli entroterra costieri, sulla mobilità dolce;

•	 il PPTR prevede, tra l’altro, l’accompagnamento del processo di elaborazione del Piano attraverso “azioni” e 
“progetti sperimentali” per la realizzazione di esperienze esemplificative degli obiettivi e delle metodologie 
del Piano;

•	 in data 13.11.2014 è stato sottoscritto il Protocollo di Intesa per la riqualificazione e rigenerazione territo-
riale dell’ambito costiero provinciale tra la Regione Puglia, la Provincia di Barletta-Andria-Trani, i Comuni di 
Barletta, Bisceglie, Margherita di Savoia, Trani, il Politecnico di Bari, l’Autorità di Bacino della Puglia, il Di-
partimento di Architettura dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara, secondo lo schema 
approvato con DGR n. 2352 del 11.11.2014;

•	 la Regione Puglia ha inteso attivare il suddetto Protocollo interistituzionale anche al fine di sperimentare 
gli obiettivi generali e specifici dello Scenario Strategico del PPTR, in particolare attraverso l’attuazione dei 
PROGETTI INTEGRATI DI PAESAGGIO SPERIMENTALI, nonché quale occasione di confronto per la crescita e 
la diffusione della cultura della sostenibilità, della tutela e della valorizzazione del paesaggio;

•	 il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Barletta Andria-Trani (approvato 
definitivamente con D.C.P. n° 11 del 15 giugno 2015), prevede una serie di PROGETTI STRATEGICI TERRITO-
RIALI (PST) finalizzati ad approfondire particolari problematiche territoriali anche in attuazione della strate-
gia regionale;

•	 in particolare nell’ambito dei predetti Progetti Strategici Territoriali (PST) è previsto ilPST 3 denominato 
Sistema costiero” i cui obiettivi specifici sono coerenti con la strumentazione legislativa e pianificatoria 
regionale;

Considerato che:
•	 l’art.1 co. 364 della Legge n. 208 del 28.12.2015, recante disposizioni per la formazione del bilancio an-

nuale e pluriennale dello Stato, ha previsto che, al fine della riqualificazione e rigenerazione dell’ambito 
costiero della provincia di Barletta Andria Trani programmata dal Protocollo di Intesa sottoscritto in data 
13.11.2014, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, per un 
totale di 15 milioni di euro;
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•	 in data 28.07.2016 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del mare (MATTM), Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (MIITT) e Regione Puglia per 
il finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della 
provincia di Barletta-Andria-Trani.

•	 l’art. 4 (Programma di Interventi - annualità 2016) del citato Accordo di Programma prevede che, per la 
spesa autorizzata per l’annualità 2016 pari a 5 milioni di euro, esiste l’obbligo di pervenire all’adozione di 
obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il termine perentorio del 31.12.2016 e sono stati individuati gli 
interventi prioritari riferiti ai Comuni di:
-	 Bisceglie “Riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’ambito costiero comunale — unità funzionale 

3 (ripascimento costiero con creazione di un pennello + opere di messa in sicurezza della falesia) — (€ 
940.000); Riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’ambito costiero comunale — unità funzionale 
4 (ripascimento costiero con creazione di un pennello) — (€ 780.000)” per un importo totale di € 
1.720.000,00;

-	 Margherita di Savoia Lavori di dragaggio e ripascimento con gestione strategica del porto di Margherita 
di Savoia e della difesa del litorale per lo sviluppo sostenibile e della difesa della zona costiera finalizzata 
al ripristino della linea di riva a sud e nord dell’abitato— 1° stralcio” per un importo di € 1.500.000,00;

-	 Trani “Realizzazione di palificata di sostegno (140 pali DN 1000), riprofilatura dei versanti in dissesto 
geomorfologico (Zona PAI PG3), realizzazione di passeggiata a mare, rifascimento in ciottoli, con protezione 
di massi naturali al piede, realizzazione di scala di accesso alla passeggiata — 1° stralcio” per un importo 
di € 1.530.000,00;

- Provincia di Barletta-Andria-Trani: “Attività preliminare di ricognizione di piani, programmi e progetti 
insistenti sull’ambito costiero e nelle aree d’interesse specifico di cui all’art. 2, e sistematizzazione del 
relativo quadro di conoscenza per un importo di € 40.000,00 (Istituzioni universitarie);

-	 Provincia di Barletta-Andria-Trani: “Indagini, rilievi batimetrici, aerofotogrammetrici, satellitari, ecc.” per 
un importo di € 210.000,00;

•	 Per le annualità 2017 e 2018 nell’art.6 del citato Accordo di Programma sono riportate le schede sintetiche 
riassuntive delle attività che potranno essere oggetto di finanziamento nei limiti delle risorse finanziarie di-
sponibili per ciascuna annualità e della competenza istituzionale propria del MATTM - Direzione Protezione 
della Natura é del Mare, sentito il MIITT. Dette schede sintetiche costituiscono parte integrante e sostanzia-
le del suddetto atto e non potranno essere oggetto di modifica salvo diverso atto scritto fra le Parti.

•	 con decreto del 4.8.2016 prot. 16897 è stato approvato e reso esecutivo l’Accordo di Programma sottoscrit-
to digitalmente tra MATTM, MIITT e Regione Puglia e registrato all’UCB-Corte dei Conti al n.2963 in data 
30.08.2016.

•	 per far fronte alle spese di cui all’approvazione del suddetto Accordo di programma è stata impegnata, a 
favore della Regione Puglia, la spesa complessiva di € 5.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al cap. 7312 
del bilancio di previsione del MATTM- Direzione Protezione della Natura e del Mare. - CdR 2 - es. finanziario 
2016, così come previsto dall’art.2 del citato decreto;

•	 per regolamentare le suddette attività si ritiene opportuno sottoscrivere un disciplinare tra Regione Puglia 
- Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, i Comuni di Barletta, Margherita di Savoia, Trani, Bisceglie e 
la Provincia BAT, secondo lo Schema allegato alla presente Deliberazione per farne parte integrante;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articolie 2 
della L. 42/2009;

Rilevato che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
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accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’istituzione di nuove tipologie di 
bilancio per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione 
delle relative spese;

Vista la legge regionale del 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 201-2018”;

Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018.

Vista La L.R. 20/2009 “Norme per la pianificazione paesaggistica” che ha istituito L’OSSERVATORIO 
REGIONALE DELLA PUGLIA per la qualità del paesaggio e per i beni culturali che, nell’ambito delle sue funzioni, 
svolge attività di monitoraggio dei progetti, nonché di promozione e divulgazione di produzione sociale di 
paesaggio.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale.
•	 di procedere alla variazione del Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 

con l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa per la gestione delle attività previste dall’Accordo di 
Programma.

•	 di autorizzare il dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ad adottare il conseguente 
provvedimento di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2016, da imputarsi al capitolo di 
nuova istituzione;

•	 di approvare lo schema di Disciplinare da sottoscrivere tra la Regione Puglia, la Sezione Tutela e Valorizza-
zione del Paesaggio, i Comuni interessati e la provincia BAT, regolante i rapporti per la realizzazione degli 
interventi finanziati, allegato alla presente Deliberazione per farne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016 e 

pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
Parte Iˆ - Entrata
Istituzione del seguente capitolo di entrata di parte corrente:

CRA
Capitolo 
d’entrata

Descrizione del 
capitolo

SIOPE

Codice 
economico 

(titolo, macroag. 
III, IV e V livello)

Variazione in 
aumento es. 
finanz. 2016

Variazione in 
aumento es. 
finanz. 2017

Variazione in 
aumento es. 
finanz. 2018

65.09 C.N.I.

Finanziamento di 
interventi per la 
riqualificazione 
e rigenerazione 

territoriale 
nell’ambito 

costiero della 
provincia di 

Barletta-andria-
Trani. Accordo di 
Programma tra 
MATTM, MIT E 
Regione Puglia

2116 – altri 
trasferimenti 
correnti da 

Stato

2.01.01.01.001
+ € 

5.000.000,00
+ € 

5.000.000,00
+ € 

5.000.000,00
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Parte II – Spesa
Istituzione del seguente capitolo di spesa di parte corrente:

CRA
Capitolo 
d’entrata

Descrizione del 
capitolo

Codice 
funzionale 
(Missione e 
Programma)

Codice 
economico 

(titolo, 
macroag. III, IV 

e V livello)

Variazione in 
aumento es. 
finanz. 2016

Variazione in 
aumento es. 
finanz. 2017

Variazione in 
aumento es. 
finanz. 2018

65.09 C.N.I.

“Spesa per la 
riqualificazione 
e rigenerazione 

territoriale 
nell’ambito 

costiero della 
provincia 

di Barletta-
Andria-Trani. 

Accordo di 
programma tra 
MATTM, MIT  e 
Regione Puglia” 

Trasferimenti 
correnti ad 

Amministrazioni 
Locali

9.5 1.04.01.02.000
+ € 

5.000.000,00
+ € 

5.000.000,00
+ € 

5.000.000,00

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
mare (MATTM).

Titolo giuridico: Decreto (Prot. 16897 del 4.08.2016) di approvazione Accordo di Programma tra MATTM, 
MIT e R.P. per il finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito 
costiero della provincia di Barletta-Andria-Trani.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 
51 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come puntualmente definito dalla I.r.7/97, art.4, comma 4, lettera K), 
nonché dalla I.r. n.7/2004 e ss.mm.ii. “Statuto della Regione Puglia”.

LA GIUNTA

Udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Pianificazione territoriale - 
Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente ;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	 di approvare l’Accordo di Programma tra MATTM, MIT e Regione Puglia per il finanziamento di interventi 
per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della provincia di Barletta-Andria-Tra-
ni, sottoscritto con firma digitale in data 28.07.2016, allegato al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante (ALL.1);
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•	di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in termini di competenza e cassa al 
bilancio di previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, 
e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e 
s.s.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”, istituendo i capitoli di nuova iscrizione, 
denominati:
1.	 parte entrate “Finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito 

costiero della provincia di Barletta-Andria-Trani. Accordo di Programma tra MATTM, MIT e Regione 
Puglia” (Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011: E. 2.01.01.01.001);

2.	 parte spesa “Spesa per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della provincia 
di Barletta-Andria-Trani. Accordo di Programma tra MATTM, MIT e Regione Puglia” Trasferimenti 
correnti ad Amministrazioni Locali” (Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011: 1.04.01.02.000);

•	 di rinviare a successivo provvedimento del Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio per 
il conseguenti atto di impegno e di spesa da imputarsi al capitolo di nuova istituzione;

•	 di approvare l’Allegato E/1 relativo alla variazione del bilancio, parte integrante del presente atto (ALL.2);

•	 di incaricare, successivamente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezio-
ne Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Ivo 118/2011, 
alla Tesoreria Regionale;

•	 di approvare lo schema di Disciplinare, allegato alla presente Deliberazione per farne parte integrante, 
regolante i rapporti per la realizzazione degli interventi finanziati tra - Regione Puglia, Sezione Tutela e Va-
lorizzazione del Paesaggio e Comuni e provincia BAT, (ALL.3);

•	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito istituzionale.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 novembre 2016, n. 1782
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - 
Atto Dirig n. 798 del 07.05.2015 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 
26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”.Approvazione del prog 
definitivo. Sog Proponente: ITEL TELECOMUNICAZIONI S.r.l.–Ruvo di Puglia (Ba).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi, riferisce quanto segue:

-	 Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni;

-	 Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività ammi-
nistrativa nella Regione Puglia”;

-	 Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regio-
ne ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi 
del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 
8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle 
stesse;

- 	Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata;

-	 Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli in-
terventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

-	 Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello orga-
nizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale 
- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

-	 Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR-FSE 2014-2020;
-	 Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione 
di Sezione”.

Premesso che:
-	 in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli in-
terventi immediatamente cantierabir, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

-	 il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di 
investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

-	 con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a segui-
to delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:
-	 l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
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valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (DURP n. 112 del 20/08/2014);

-	 la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” 
siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente 
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
•	criteri di selezione dei progetti;
•	regole di ammissibilità all’agevolazione;
•	regole di informazione e pubblicità;
•	sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014- 2020 nella seduta del 
11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR 
adottato;
-	 l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina-

lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:
- 	con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Mo-

dugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” 
del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo 
e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

-	 con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa 
ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- 	con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Av-
viso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presen-
tazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi 
di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 
14.05.2015);

-	 con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a proce-
dere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Competitività n. 1062 dei 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’im-
porto di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera 
CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Contributi agli investimenti .a imprese” a copertura 
dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del . Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 
del 07.05.2015;

-	 con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Ope-
rativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di 
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Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

Considerato che:
-	 con D.G.R. n. 922 del 28.06.2016 la Giunta Regionale:

•	ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 
2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del Digs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., in parte Entrata sul 
capitolo 2032415, mediante reiscrizione di residui attivi dichiarati insussistenti in fase di riaccertamento 
straordinario, e in parte Spesa stanziando sul capitolo 1147031 l’importo complessivo di € 155.000.000,00, 
di cui € 75.000.000,00 con esigibilità esercizio finanziario 2016, ed € 80.000.000,00 con esigibilità esercizio 
finanziario 2017;

Considerato che:
- 	l’impresa proponente ITEL TELECOMUNICAZIONI S.r.l. Ruvo di Puglia (Ba) in data 31 Luglio 2015 ha pre-

sentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a 
disposizione sul portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- 	la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. 329/BA del 22.01.2016 ac-
quisita agli atti della Sezione in data 22.01.2016 al prot. AOO_158/0574, conclusasi con esito positivo  in 
merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico  economica 
dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente ITEL TELECOMUNICAZIONI S.r.l. — Ruvo di Pu-
glia (Ba) (Codice progetto U898QW5), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 
del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

-	 con Atto Dirigenziale n. 79 del 29.01.2016 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del 
progetto definitivo, l’impresa proponente ITEL TELECOMUNICAZIONI S.r.l. - Ruvo di Puglia (Ba) con sede 
legale in Via Labriola — Zona Industriale Lotto 39 - P. IVA 02954150724, per un investimento da realizzare 
in Ruvo di Puglia (Ba) — Via Labriola — Zona Industriale Lotto 39 di € 5.050.031,46 — Cod. Ateco: 26.60.02 
“Fabbricazione di apparecchi elettromedicali”;

-	 La Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/0945 del 01.12.2016 ha comuni-
cato all’impresa proponente ITEL TELECOMUNICAZIONI — Ruvo di Puglia (Ba) l’ammissibilità della propo-
sta alla fase di presentazione del progetto definitivo;

-	 l’impresa proponente !TEC TELECOMUNICAZIONI S.r.l. — Ruvo di Puglia (Ba) ha presentato nei termini 
previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo;

-	 la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 14.10.2016 prot. AOO PS PIA 5276/U, agli atti della Sezione al 
prot. n. AOO_158/8151 del 18.10.2016, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto 
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente ITEL TELECOMUNICAZIONI S.r.l. — Ruvo di Puglia (Ba), per l’investimento da 
realizzarsi a Ruvo di Puglia (Ba) - Via Labriola - Zona Industriale Lotto 39, con esito positivo;

Rilevato altresì che:
-	 dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario 

della agevolazione concedibile, è pari a complessivi € 2.741.650,51 per un investimento di € 4.884.547,55 
di cui:
•	€ 1.985.297,55 a valere sull’Asse Prioritario III - Azione 3.1;
•	€ 2.899.250,00 a valere sull’Asse Prioritario I - Azione 1.1;

-	 La spesa di 2.741.650,51 a valere sull’Asse Prioritario III — Azione 3.1 e sull’Asse Prioritario I — Azione 1.1 è 
garantita dalla dotazione finanziaria di cui all’impegno con Atto Dirigenziale n. 1913 del 26.10.2016 sul Cap. 
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di spesa n. 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011 e n. 92/2012 
— Settore di intervento — Contributi agli investimenti a imprese”, a seguito dell’individuazione del sogget-
to destinatario dell’agevolazione e del perfezionarsi di obbligazioni giuridicamente vincolanti secondo il 
seguente schema:

Importo totale € 2.741.650,51
Esercizio finanziario 2016 € 1.370.825,26
Esercizio finanziario 2017 € 1.370.825,26

Considerato che l’impatto occupazionale dell’investimento di cui al progetto approvando prima ancora 
che all’incremento di ULA proposto, è teso alla “stabilizzazione” dell’attuale organico, come emerge dalla 
relazione aggiuntiva fornita da Pugliasviluppo ed acquisita agli atti con il n.9615 del 24 novembre 2016.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il Provvedimento di approvazione della proposta del progetto 
definitivo presentato dall’impresa proponente ITEL TELECOMUNICAZIONI S.r.l. — Ruvo di Puglia (Ba), con 
sede legale ed operativa in Via Labriola — Zona Industriale Lotto 39 - P. IVA 02954150724 e di procedere ai 
successivi adempimenti consequenziali.

Copertura Finanziaria di cui al D.Ivo n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento pari ad € 2.741.650,51 è garantita 

dalla dotazione finanziaria di cui all’impegno con Atto Dirigenziale n. 1913 del 26.10.2016 sul Cap. di spesa 
n. 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011 e n. 92/2012 — Settore di 
intervento — Contributi agli investimenti a imprese” — CRA: 69.07, secondo il seguente schema:

Importo totale € 2.741.650,51
Esercizio finanziario 2016 € 1.370.825,26
Esercizio finanziario 2017 € 1.370.825,26

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 — 
comma 4 — lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta della Assessore relatore;

-	 Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dall’istruttore, dal Funzionario 
istruttore, dal Dirigente di Servizio, dal Dirigente di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	 Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;
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-	 Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. — Modugno (Ba) 
del 14.10.2016 prot. AOO PS PIA 5276/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/8151 del 18.10.2016, 
relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo e presentato dall’impresa ITEL TELECOMUNICAZIONI 
S.r.l. - Ruvo di Puglia (Ba) per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi a Ruvo di Puglia (Ba) ) 
- Via Labriola — Zona Industriale Lotto 39 - Cod. Ateco: 26.60.02 “Fabbricazione di apparecchi elettrome-
dicali)” dell’importo complessivo di € 4.884.547,55 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente 
provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A);

-	 Di approvare fa proposta del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta 
dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 
2016 - 2019, presentata dall’impresa ITEL TELECOMUNICAZIONI S.r.l. — Ruvo di Puglia (Ba) per un im-
porto complessivo ammissibile di € 4.884.547,55 comportante un onere a carico della finanza pubblica 
di 2.741.650,51 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non 
inferiore a n. +3,08 unità lavorative (ULA), come di seguito specificato:
•	programma di investimento in “Attivi Materiali” da realizzarsi negli anni 2016 - 2019, per un importo 

complessivo ammissibile di € 1.985.297,55 con un onere a carico della finanza pubblica di € 689.463,01;
•	programma di investimento in “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale” da realizzarsi negli anni 

2016 - 2019, per un importo complessivo ammissibile di € 2.899.250,00 con un onere a carico della 
finanza pubblica di € 2.052.187,50;

-	 Di dare atto che il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà alla sot-
toscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella 
dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

-	 Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i;

-	 Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto 
Proponente;

-	 Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono 
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;

-	 Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa ITEL TELECO-
MUNICAZIONI S.r.l.— Ruvo di Puglia (Sa), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale;

-	 Di notificare il presente provvedimento all’impresa ITEL TELECOMUNICAZIONI Sr.l. — Ruvo di Puglia (Ba) 
a cura della Sezione proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1908
Conferimento incarico direttore del dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello 
sport per tutti.

Il Presidente della Giunta Regionale, sullo base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa e 
confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015, la Giunta regionale ha approvato l’adozione del modello 
organizzativo denominato “MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa 
regionale.

Con decreto n. 443 di pari data, il Presidente della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione 
della macchina Amministrativa regionale-MAIA”, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h, dello Statuto della 
Regione Puglia.

Il modello organizzativo proposto prevede l’istituzione di sei Dipartimenti, suddivisi per aree di competenza.
Con determinazione n. 525 del 5 agosto 2015, pubblicata nel B.U.R.P. n. 113 del 11/08/2015, il dirigente del 

Servizio Personale e Organizzazione ha indetto gli avvisi pubblici per l’acquisizione, tra le altre, di candidature 
per gli incarichi di Direzione dei Dipartimenti.

All’esito della procedura di selezione, la Giunta regionale con D.G.R. n.1747 del 12/10/2015 ha, tra l’altro, 
conferito l’incarico di direzione del dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport 
per tutti al dott. Giovanni Gorgoni che si è insediato a decorrere dalla data di sottoscrizione del relativo 
contratto di lavoro.

Orbene, con propria missiva del 30/11/2016, indirizzata al Presidente della Giunta regionale, il dott. 
Gorgoni ha rassegnato le proprie dimissioni dall’incarico, in quanto con D.P.G.R. n. 712_2016 è stato designato 
quale Commissario straordinario dell’ARES — Puglia, sottoposta a processo di riorganizzazione secondo le 
linee del richiamato modello M.A.I.A. nella istituenda Agenzia regionale strategica per la salute ed il sociale.

Occorre, pertanto, individuare il nuovo direttore del dipartimento.
A tal proposito, dagli esiti dell’istruttoria compiuta all’epoca, risultano ammissibili le domande dei seguenti 

candidati:

CANDIDATO
1 Giandomenico Losacco
2 Domenico Lagreca
3 Ezio F. Castoldi
4 Flavio M. Roseto
5 Ugo Galli
6 Paolo Monteleone
7 Giancarlo Ruscitti
8 Giuseppe Salvatore Alemanno
9 Giovanna Sara Martina
10 Raffaele Elia
11 Sebastiano Giangrande
12 Marilena Col ucci
13 Barbara Valenzano
14 Carlo Ciardo
15 Luigi Marino
16 Saverio Russo
17 Antonio Battista
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18 Pasquale Fiorentino
19 Nicola Amoruso
20 Giuseppe Cancellaro
21 Floriana Gallucci
22 Antonio Turino
23 Sonia Scarpa
24 Antonio Mario Lerario
25 Luigi Spedicato
26 Alessia Ferreri
27 Michele Ametta
28 Nicolò Vincenzo De Pasquale
29 Luigi Amantonico
30 Annarita Amodio
31 Stefania Antonacci
32 Stefano Cancellaro
33 Fulvio Italo Maria Fucilli
34 Stefano Villani
35 Anna Maria Candela
36 Alessandra Saponaro
37 Maria Principia Scavo
38 Francesca Avorio
39 Vita Angelo Giagulli
40 Michele Lamacchia
41 Mauro Ferrara
42 Vincenzo Pomo
43 Maria Scarcelli
44 Rosa Moscogiuri
45 Leonardo Volpicella
46 Domenica Gattulli
47 Vincenzo De Filippis
48 Nunzio Angiola
49 Giovanni Campobasso
50 Pietro D’Amico (Fasano)
51 Monica Dammacco
52 Rosa Dimita
53 Roberto Gusinu
54 Luigi Troso
55 Ettore Attolini
56 Antonio Cappiello
57 Antonio Rutigliano
58 Pietro D’Amico (Putignano)
59 Stefania Mele
60 Antonio Pastore
61 Andrea Besozzi
62 Carlo Dicesare
63 Felice Ungaro
64 Gianluca Budano
65 Giuseppina Annicchiarico
66 Massimiliano Romano 
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67 Giovanni Gorgoni
68 Maria Grazia Bruzzese
69 Vito Luigi Benedetto
70 Alessandra De Luca
71 Piervito Bianchi
72 Daniela Matarrese
73 Giuseppe Pasqualone
74 Angelo Greco
75 Laura Liddo
76 Vincenzo Frangione
77 Francesco Losito
78 Vito Nardelli
79 Michele Balice
80 Anna Elisabetta Graps

Ai sensi dell’art. 21, co. 1 del D.P.G.R. n. 443/2015 “L’incarico di Direttore di Dipartimento ha natura di 
affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta regionale.”.

Dopo ampia discussione, viene unanimemente ritenuto che esprima i requisiti di alta e comprovata 
qualificazione professionale richiesti dall’art. 21, co. 3 del D.P.G.R. n. 443/2015 per la direzione del Dipartimento 
promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, il dott. Giancarlo RUSCITTI.

Dall’esame del curriculum, emergono, tra l’altro:
- 	specifica esperienza di direzione nel settore sanitario derivante dagli incarichi di Segretario Regionale alla 

Sanità e Sociale della Regione Veneto nonché Commissario Straordinario per la Programmazione Socio-Sa-
nitaria della medesima Regione;

- 	articolate competenze manageriali nei settori sociosanitario, dei servizi alla persona e dell’health care infor-
mation technology.

Il dott. Ruscitti è inoltre membro del Consiglio Direttivo del Centro Ricerche e Studi in Management 
Sanitario dell’Università Cattolica di Milano e dal 31 agosto 2016 è, altresì, commissario straordinario 
dell’Agenzia Regionale Sanitaria della regione Puglia, giusta D.P.G.R. n.542 adottato in pari data.

Tali elementi consentono di individuare la particolare idoneità a ricoprire l’incarico di Direttore del 
Dipartimento in questione della Regione Puglia.

Ai sensi dell’art. 18 del D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015, “I Direttori di Dipartimento assumono la titolarità 
e la responsabilità della struttura organizzativa loro affidata ed esercitano le funzioni, le facoltà, i compiti e 
poteri dei Dirigenti come definiti nel successivo articolo 20. Essi inoltre:
-	attuano i programmi secondo gli indirizzi degli organi di governo;
-	 formulano proposte agli organi politici anche ai fini della elaborazione di programmi, direttive, progetti di 

legge e degli altri atti di loro competenza;
-	assegnano gli obiettivi, il personale, le risorse finanziarie e strumentali ai Dirigenti delle Sezioni, delle Strut-

ture di Staff e di Progetto ricadenti nella competenza del Dipartimento e assicurano la loro costante inte-
grazione mediante la Conferenza delle Sezioni, convocata almeno trimestralmente;

-	curano la gestione del cambiamento organizzativo, l’auditing interno ed il controllo di qualità;
-	esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella propria competenza, salvo 

quelli delegati agli altri dirigenti;
-	dirigono, coordinano e controllano l’attività dei Dirigenti sottoposti anche con potere sostitutivo in caso di 

inerzia;
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-	 curano i rapporti con gli uffici dell’Unione Europea ed organismi internazionali nelle materie di competenza 
secondo le specifiche -direttive dell’organo politico -sempre -che tali rapporti non siano espressamente affi-
dati ad apposito ufficio od organo.”.

Contratto di lavoro 
L’incarico di Direttore del Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per 

tutti, come sopra conferito, avrà la durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto di 
lavoro, è rinnova bile e non può comunque eccedere la durata della legislatura in corso, salvo il termine di cui 
all’art. 23, co. 2.

Al direttore di Dipartimento sarà attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 
120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da 
corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale.

In considerazione di quanto previsto dall’art. 21, co. 5, DPGR n. 443/2015, il direttore di dipartimento 
sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato conforme allo schema allegato alla 
citata DGR n.1747 del 12/10/2015.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS. MM.II.
La spesa riveniente dal presente provvedimento trova copertura con gli impegni assunti con Determinazione 

della sezione Personale e Organizzazione n. 8 del 15/01/2016, relativamente ai capitoli di spesa 3029, 3031 
e 3034.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015, artt. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge,

DELIBERA

1.	 Di accettare le dimissioni del dott. Giovanni Gorgoni e, contestualmente, nominare Direttore del Diparti-
mento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti il dott. Giancarlo Ruscitti, nato 
a Roma il 21/05/1958;

2.	 di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione al Direttore innanzi nominato degli obiettivi, nell’e-
sercizio delle competenze e nell’ambito delle attività e funzioni rientranti nel predetto Dipartimento;

3.	 di stabilire che l’incarico di direttore di dipartimento come sopra conferito avrà la durata di tre anni, sarà 
rinnovabile e non potrà comunque eccedere la durata della legislatura in corso, salvo il termine di cui 
all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n. 443/2015 e decorrerà dalla sottoscrizione del contratto di lavoro;

4.	 di dare mandato alla sezione Personale, previa verifica dell’assenza di cause di inconferibilità e incompati-
bilità di redigere il contratto di lavoro a tempo determinato dei direttore di dipartimento, quantificando in 
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€ 120.000,00 il trattamento annuo base omnicomprensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità, e 
in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valuta-
zione annuale.

5.	 di allegare al presente provvedimento il curriculum del soggetto incaricato;

6.	 di trasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle 00.55. a cura della sezione Personale 
e Organizzazione;

7.	 di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1923
Decreto Direttoriale n. 6/Segr D.G./2014 del 07/10/2014 del M.L.P.S. finanziamento dei percorsi triennali 
finalizzarti all’assolvimento del diritto-dovere nell’IeFP - VARIAZIONE al Documento tecnico di accompa-
gnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 /2016, AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E 
SS.MM.II.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale previsti dalla Legge n. 53 del 28 marzo 2003 e dal 
successivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, si ispirano al criterio della centralità dell’allievo e del 
suo successo formativo.

Tutto il percorso di apprendimento è centrato sulla crescita della persona che si confronta con compiti 
reali, interdisciplinari e disciplinari, per risolvere i quali mobilita le sue risorse al fine di acquisire competenze, 
indispensabili per il conseguimento di una qualifica.

L’art. 1, comma 5 del Decreto legislativo n.226 del 17 ottobre 2005 ‘Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione’ chiarisce che i percorsi 
liceali e i percorsi di istruzione e formazione professionale nei quali si realizza il diritto-dovere all’istruzione e 
formazione sono di pari dignità e si propongono il fine comune di promuovere l’educazione alla convivenza 
civile, la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani attraverso il sapere, il saper essere, il saper 
fare e l’agire curando l’acquisizione delle competenze e l’ampliamento delle conoscenze, delle abilità, delle 
capacità e delle attitudini relative all’uso delle nuove tecnologie e la padronanza di una lingua europea, oltre 
all’italiano e all’inglese, secondo il profilo educativo, culturale e professionale.

Inoltre il decreto legislativo n.76 del 15/04/2005 ‘Definizione delle norme generali sul diritto-
dovere all’istruzione e alla formazione’, all’art.1, comma 1 esplicita, altresì, che la Repubblica promuove 
l’apprendimento in tutto l’arco della vita e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali.

I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale, nel rispetto degli obiettivi di Lisbona, 
rispondono ai dettati delle disposizioni vigenti e contribuiscono al contrasto della dispersione e dell’abbandono 
scolastico, al fine di consentire il conseguimento di una qualifica professionale valida per l’ingresso nel mondo 
del lavoro con competenze adeguate, nell’ottica dell’occupabilità.

Tanto premesso, con Decreto Direttoriale n. 6/Segr D.G. /2014 del 07/10/2014, il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali ha ripartito tra le Regioni e le Province autonome le risorse finanziarie destinate, ai sensi 
dell’art. 68 comma 4 Legge 144/1999, al finanziamento dei percorsi triennali finalizzati all’assolvimento del 
diritto-dovere nell’istruzione e Formazione Professionale di cui decreto legislativo n. 226/2005.

In data 13/02/2014 è stato pubblicato, sul BURP n. 20, l’atto dirigenziale n. 60 del 07/02/2014 “Avviso 
pubblico OF/2014 - Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale - ADOZIONE AVVISO”.

In esito al succitato Avviso OF/2014, con A.D. n.936 del 16/10/2014, pubblicato sul BURP n. 148 del 
23/10/2014, veniva pubblicata la graduatoria dei progetti.

Con lo stesso atto dirigenziale n. 936/2014 si è provveduto ad approvare l’atto E unilaterale d’obbligo 
e l’impegno di spesa della somma utile a coprire il costo della prima annualità (del triennio), rinviando a 
successivo atto l’assunzione della restante somma per la copertura delle ulteriori annualità.

ATTESO CHE:
-	 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto Direttoriale n. 6/Segr D.G./2014 del 07/10/2014, 

ha assegnato alla regione euro 6.670.951,00 (giusto accertamento n. 6704/2014 al cap. 2050571);
-	 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con ordine di pagare n. 788 del 19/05/2015, ha trasferito alla 

Regione euro 6.285.909,11 dei suddetti euro 6.670.951,00, operando una trattenuta di euro 385.041,89 per 
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le motivazioni esposte nella nota prot. n. 0012054 del 04/06/2015 (giusta reversale n. 4900/2015);
-	 con deliberazione della Giunta regionale n. 668 del 17 maggio 2016, avente ad oggetto: “Concorso delle 

regioni a statuito ordinarlo alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, 
commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di bilancio. 
Primo provvedimento”, la Giunta regionale, al fine del perseguimento del rispetto del saldo finanziario pre-
visto dall’articolo 2, comma 5, della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 ha emanato indirizzi alle strutture 
regionali finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016.

-	 con successive Deliberazioni (nn. 923/216, 1186/216, 1626/216) la Giunta Regionale ha emanato alle strut-
ture regionali ulteriori indirizzi in ordine al pareggio di bilancio;

-	 con provvedimento n. 1746 del 22 novembre 2016 la Giunta Regionale ha emanato ulteriori indirizzi fina-
lizzati: 1) alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016; 2) ai perseguimento del saldo finanziario 
di cui all’articolo 1, comma 710, della legge 208/2015 per lo stesso anno;

-	 la Giunta Regionale, al punto 2 del dispositivo della citata DGR n. 1746/2016, ha autorizzato: “.. l’impegno 
delle spese nei limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato 
al presente provvedimento. L’individuazione degli interventi è rimessa, previa consultazione con i compe-
tenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con- prioritario destinazione delle 
spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento 
provvede quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone 
informazione alla sezione Bilancio e Ragioneria”;

-	 in particolare all’Assessorato alla Formazione e Lavoro è stato autorizzato, (ai fini dei comma 710 art. unico 
L. 208/2015) un importo di € 7.000.000,00 e all’Assessorato allo Sviluppo Economico è stato autorizzato, (ai 
fini dei comma 710 art. unico L. 208/2015) un importo di € 8.200.000,00;

-	 gli Assessori alla Formazione e Lavoro e allo Sviluppo Economico, hanno convenuto con la Direzione Svi-
luppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che le risorse autorizzate dalla Giunta 
per l’importo complessivo di € 15.200.000,00 siano assegnate in questo modo: alla Sezione Formazio-
ne Professionale l’importo di € 3.916.800,00, alla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro l’importo di C 
2.477.104,52, alla Sezione Istruzione e Università l’importo di € 1.055.261,70, alla Sezione Attività Econo-
miche Artigianali e Commerciali l’importo di € 1.500.000,00 e alla Sezione Ricerca Innovazione e Capacità 
Istituzionale l’importo di € 245.744,31;

SI PROPONE:
di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato per € 3.916.800,00 formatosi nell’esercizio 2015 

a seguito dell’accertamento dell’entrata n. 6704/2014 al capitolo 2050571 (giusta reversale d’incasso n. 
4900/2015) non impegnato entro il 31/12/2015.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:
-	di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
-	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Do-

cumento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai 

sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, corrispondente 
dell’accertamento dell’entrata n. 6704/2014 al capitolo 2050571  (giusta reversale d’incasso n. 4900/2015, 
non impegnato entro il 31/12/2015, ai sensi della D.G.R. n. 1746 del 22/11/2016 e del conseguente A.D. n. 
17 del 24/11/2016 del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione 
e lavoro.
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BILANCIO VINCOLATO

·	Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa
- 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
- 11 - Sezione Formazione Professionale

PARTE SPESA: VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

Capitolo di spesa
Missione e 

Programma, Titolo
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

E.F. 2016 
competenza

E.F. 2016 cassa

Applicazione avanzo vincolato + 3.916.800,00 0,00

961070 15.2.1 U.1.04.04.01 + 3.916.800,00 + 3.916.800,00

1110020 20.1.1 U.1.10.01.01 0,00 - 3.916.800,00

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale con successivo 
atto da assumersi entro il corrente esercizio 2016.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- 	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

-	 di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011;

-	 di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n.159 del 23/02/2016, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

-	 di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1746 
del 22/11/2016 e del conseguente A.D. n. 17 del 24/11/2016 del Direttore del Dipartimento Sviluppo eco-
nomico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro;

-	 di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;
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- 	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

-	 di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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